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Provocazioni 
nei Balcani 

C'è un aspetto americano e un 
aspetto più propriamente balca
nico della questione di Tito: due 
facciate di uno stesso problema 
oggi elevato dal Dipartimento di 
Stato al rango di carta n. 1 della 
politica americana. A questa car
ta però è toccato proprio in que
sti giorni un grave colpo che ne 
ha diminuito di molto la vali
dità. Il colpo come è noto è stato 
infcrlo dalla recente nota sovie
tica a Belgrado riguardante le 
persecuzioni dei cittadini sovieti
ci residenti in Jugoslavia. 

Un portavoce del Foreign Office 
ha rivelato che il vice-ministro 
degli Esteri jugoslavo Bebler ave
va discusso a Belgrado con gli 
ambasciatori britannico Peake e 
con quello umericano Cavendish 
Cnnnon il testo della nota so
vietica. Contemporaneamente da 
Washington giungeva notizia de
gli incontri di Kosanovic con 
Àchcson e con Dean Rusk e la 
ptampa americana (Nero York 
IIemide Tribune) non si faceva 
scrupolo di rivelare che questi 
contatti avevano avuto per og
getto la risposta di Tito alla nota 
di Mosca. Se mai occorreva an
cora una dimostrazione della bon
tà e della giustezza della messa 
a punto sovietica, questa è ve
nuta con i febbrili preparativi 
della risposta jugoslava all'Unio
ne Sovietica, preparativi culmi
nati per la prima volta in quella 
esplicita affermazione che consi
dera rotto ogni rapporto di col
laborazione con l'URSS: e II go
verno jugoslavo non intende di
scutere con l'Unione Sovietica né 
il carattere né le finalità del re
gime attualmente al potere nel 
paese, né le questioni relative al 
Cominform e ai suoi propositi e 
neppure il quesito se la Jugosla
via stia diventando o meno una 
appendice economica dei paesi 
capitalisti >. 

E' certo, e ce ne danno confer-
ma i dispacci provenienti da 
Washington e da Londra, che la 
nota sovietica ha messo in diffi
coltà il campo degli imperialisti; 
difficoltà determinate dal fatto 
che con essa gli occidentali si so
no visti bruciare la carta di un 
preteso comunismo di Tito, che 
potesse reggersi su un'istanza na
zionalistica e antisovietica. Per 
gli americani difatti ano degli 
clementi di maggiore interesse 
nella faccenda di Tito era nel 
tentativo di avallare l'autorità di 
un tìtismo il quale potesse fun
zionare da elemento di «disgre
gazione > (è il termine officiale 
adottato dai portavoci del Dipar
timento di Stato) verso le demo
crazie popolari: questo tentativo 
aveva la sua base propagandisti
ca nella leggenda appunto di un 
Tito, il quale difendeva una ver
sione propria del comunismo e 
che in tale funzione poteva me
ritare nientemeno l'aiuto della 
Banca Internazionale, vale a dire 
l'aiuto dei capitalisti americaniI 
L'Unione Sovietica denunciando a 
una a una le ultime tappe del
l'involuzione del regime di Tito, 
rilevando una serie di fatti -~ 
dalla persecuzione dei cittadini 
sovietici residenti in Jugoslavia 
alle trattative segrete condotte 
con gli imperialisti a proposito 
del trattato austriaco — ha sma
scherato la reale natura del re-
5 ime attualmente esistente in 

ugoslavia e ha marcato il pas
saggio della cricca di Belgrado 
al fascismo. 

La nota di Afosca ha così vani
ficato d'un colpo gli sforzi del 
Dipartimento di Stato, ha tolto 
ogni illusione alle sue manovre 
che tendevano a presentare Tito 
come qualcosa di diverso da 
Franco o da Tsaldaris. «I l gran
de significato della nota del Go
verno sovietico, ha affermato la 
cPravda» . risiede nel fatto che 
esso smaschera in pieno la reale 
natura del regime esistente in 
Jugoslavia». Sotto questo aspetto 
«e c*c qualcosa di vero nei «con
sigli di moderazione» che da Wa
shington e da Londra sono stati 
rivolti a Belgrado a proposito 
della nota sovietica, questi «con 
f igl i» niente altro vogliono dire 
FC non che gli anglo-americani 
hanno timore che Tito si «ma 
teneri ancora di più di quanto 
ha fatto e che li impegni a sotto
scrivere una pericolosa politica di 
avventare nazionalìstiche. E qui 
c'è l'altra facciata della questione 
che riguarda i rapporti di Belgra
do con la Macedonia e l'Albania: 
è l'aspetto che abbiamo detto bal
canico del problema di Tito. Nella 
fase attuale di passaggio al fasci
smo del regime di Belgrado, c iò 
che più colpisce è il riaffacciarsi 
sulla scena balcanica, attraverso 
là politica dei Rankovic di quel 
convulso contrapporsi di spinte 
sciovinistiche che hanno avuto in 
Stoyadinovic e in Macek i loro 
più congeniali e immediati prede
cessori. Abbandonato il terreno 
della solidarietà internazionale, 
anche la prospettiva della politica 
estera jugoslava nei Balcani è ine
vitabilmente mutata, riallaccian
dosi sfacciatamente alle tradizioni 
nazionalistiche di re Alessandra 
Le spinte sciovinistiche tornano 
oggi a esercitarsi verso l'Albania e 

, verso la Macedonia bulgara (Pi 
Tica) ed egea. Questa zona era 

MENTRE GIULIANO CONTINUA TRANQUILLO I SUOI DELITTI 

Nuove rivelazioni e conferme 
delle schiaccianti responsabilità di Sceiba 

/ / rapporto Vicari "cestinato,, per l'intervento di parla
mentari democristiani accusati di affiliazione alla mafia ? 

Le tragiche notizie provenienti 
da Paiermo, dove due carabinieri 
tono rimasti uccisi m una nuoua 
imboscata di Giuliano, hanno pro
dotto al Viminale una vera atmo
sfera di sbigottimento. Per tutta la 
giornata Sceiba ha rifiutato qual
siasi incontro con i giornalisti del
la Capitale, si è sottratto ad ogni 
spiegazione e si è chiuso in un mu
tismo che mai come in questa oc
casione è stato il segno manifesto 
della sconfitta. 

Non sarà certo adoperando que
sti sistemi puerili che il Ministro 
degli Interni potrà sottrarsi alle sue 
gravi responsabilità e non è certo 
sufficiente l'aiuto dato dalla stam
pa amica e filogovernativa per at
tenuare la portata degli errori, for
se volontariamente commessi dal 
Viminale, e per cancellare dall'ani
mo degli italiani e dei siciliani il 
senso di angoscia che pervade tutti. 

Il Popolo, nel vano tentativo di 
allontanare da Sceiba il peso del
le accuse che sono state mosse, e 

non soltanto dalla stampa di oppo
sizione a proposito delle alte com
plicità di cui si vale Giuliano nel
la sua criminosa attività e della 
per lo meno strana passività che 
ha paralizzato le richieste della 
polizia in questa direzione, tenta 
la solita diversione anticomunista. 
Il giornale d.c. pubblica addirittu
ra due corsivi in prima pagina nel 
quali invita l'Unità a precisare no
mi e fatti, quasi che toccasse 
esclusivamente a noi, a correre in 
aiuto della pericolante posizione di 
Sceiba. 

Possiamo ricordare al Popolo 
che da mesi e mesi alla Camera, 
alla Senato e sulla stampa l'op
posizione ha sollevato la questio
ne siciliana, 

Abbiamo ripetutamente chiesto 
una commissione d'inchiesta par
lamentare appunto perchè essa 
avrebbe potuto spingere le sue in-
indagini nel campo politico molto 
più facilmente delle autorità as
servite al Viminale ed alle cric

che siciliane. La maggioranza d.c. 
ha respinto la proposta ed ha pre
ferito portare in trionfo Von. Sceiba. 

Abbiamo rivelato il rapporto del 
generale Branca nel 'quale tra l'al
tro si afferma la complicità con il 
bandito Giuliano di un duca, di tre 
baroni siciliani e di qualche pro-
fessionitta, all'epoca del movimento 
separatista. I nomi sono certamen
te noti al Viminale: che cosa han
no fatto contro costoro? 

I l rapporto Vicari 
L'on. Li Causi ha denunciato al 

Senato la probabile collusione tra 
l'ispettore di P.S. Messana ed uno 
dei capi della banda Giuliano uc
ciso dai carabinieri. Collusione co
si grave che è possibile supporre 
che il Messana sapesse in prece
denza della strage di Portello del
la Ginestra. Il Ministro Sceiba nul
la ha risposto in proposito. 

Abbiamo parlato di un rapporto 
del prefetto Vicari il quale denun
cia le complicità con la mafia e col 

All'alba d i ieri è morto 
il carabiniere ferito a San Cipirello 

L'attacco dei banditi sulla soglia della caseima 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 26 — Il larvato sen
so di ottimismo che i giornali go
vernativi palermitani hanno cerca
to di infondere nell'opinione pub
blica commentando i nuovi sistemi 
militari che saranno adottati con
tro il "banditismo era oggi scom
parso completamente di fronte alla 
notizia della nuova audace aggres
sione compiuta dai banditi nel cen
tro abitato di S. Cipirrello contro 
le forze di polizia e che è costata 
la vita a due giovanissimi carabi
nieri. 

La notizia, diffusasi in città ful
mineamente nelle prime óre del 
mattino, non ha mancato di solle
vare una vera e propria ondata di 
indignazione ed ha suscitato com
menti che non sono certo né di 
plauso né di lode al governo e a 
Sceiba. 

sato prima che giungessero i rin
forzi da San Giuseppe Iato, chia
mati per radiogramma. 

/ due caduti 
Il carabiniere Fiorenza, con la 

testa ed il torace crivellati di col
pi, é spirato prima di cadere a ter
ra. Il carabiniere Calabrese, ferito 
gravemente, è stato trasportato al
l'ospedale militare di Palermo a 
bordo di un camion, ed è spirato 
questa mattina alle cinque. 

Non vi é dubbio che i fuorileg
ge abbiano agito seguendo un pia
no prestabilito. Essi erano a cono
scenza dell'ora precisa in cui il 
pattuglione avrebbe lasciato la ca
serma, e pochi minuti prima della 
nove si erano appostati nel luogo. 
Questo dimostra, come se ce n« 
fosse ancora bisogno, che tutti i 

\ movimenti della polizia sono con-
I particolari sull'aggressione di- trollati dalle spie di Giuliano e 

che il bandito agisce come vuole 
e quando vuole sfidando anche 1 

mostrano intanto come ancora una 
volta i banditi abbiano agito se
guendo un piano prestabilito, stu
diato nei minimi particolari, e che, 
come nella strage di Bellolampo, è 
stato coronato dal successo. 

La caserma del Nucleo Mobile 
dei carabinieri di S. Cipirrello sorge 
nel centro del paese in una piccola 
piazza dalla quale partono nume
rose tortuose viuzze che sboccano 
in aperta campagna. 

La nuova aggressione ' 
Alle 21 circa di ieri sera un re

parto di carabinieri in pattuglione 
era pronto per effettuare il con
sueto servizio di perlustrazione nel
le immediate vicinanze del paese, 
che di solito chiude l'attività ordi
naria del nucleo. I militari, va det
to, se escono di sera sono soliti 
abbandonare la caserma a coppie 
distaccate l*una daireltra di un 
paio di secondi, per prevenire even
tuali imboscate ed offrire il minore 
bersaglio. 

Ma ieri sera questo accorgimento 
sì è reso inutile. Aperta la porta 
della caserma, i primi due militari 
che si sono affacciati sulla soglia, 
Giuseppe Fiorenza di anni 22 e Gio
vanni Calabrese di anni 23, sono 
stati abbattuti da una violentissima 
raffica di mitra seguita dallo scop
pio di innumerevoli bombe a mano. 
Il resto dei militari ebbe appena H 
tempo di buttarsi faccia a terra per 
evitare il fuoco micidiale che i ban
diti concentravano sul portone. 

Lanciato l'allarme, la caserma si 
é svegliata. I militari accorsi pron
tamente alle finestre hanno iniziata 
una violenta sparatoria contro i 
banditi annidati nell'ombra dellt 
case basse che costeggiano la piaz
za. 

l ì conflitto, intensissimo, si è pro
tratto per venti minuti ed è ces-

mille uomini, tra agenti e cara
binieri, che' sono dislocati nella 
zona. 

Domani alle ore 10 avranno luo
go, in forma militare, i funerali 
dei due carabinieri. 

Negli ambienti della polizia, in
tanto, regna il caos. Nessuno sa 
più quello che deve fare. L'Ispet
torato generale di P.S. ha cessato, 
di fatto, le sue funzioni, l'ufficio 
di coordinamento delle questure in 
seno alla Regione, é ancora di là 
da venire. Chi dirige la lotta in 

questo periodo di interregno? Nes
suno lo sa. 

Naturalmente la stampa non « 
più in grado di controllare l'auten
ticità delle mille voci che circola
no in città, voci di arresti, seque
stri, conflitti, rapfne. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
di oggi, ad esemplo, al é diffusa la 
notizia del sequestro dei ricchissi
mo commerciante palermitano Vin
cenzo Guaiana, con negozio in Piaz
za Latterini. Il Guaiana sarebbe 
stato catturato all'alba di oggi sul
lo stradale di Alcamo mentre a 
bordo di un camion ritornava a 
Palermo. 

G. 8. 

E TUPINI FA L'OTTIMISTA! 

Le restrizioni di energia elettrica 
in vigore dai primi di settembre 

Preoccupazione in tutti gli ambienti per la chiusura delle indu
strie - La C. d. L. di Milano, chiede garanzie per i salari 

La proposta di sospendere per tre In tutta Italia vedrebbero dimezzati 

Identificati gli autori 
di in attentato a Comiso 

RAGUSA, 26. — Nella notte del 
7 agosto sullo stradale Santa Croce, 
a pochi chilometri dall'abitato di Co
miso e precisamente in locanti Ter-
glnee, Ignoti malfattori appostatisi 
sopra un terrapieno che costeggia lo 
stradale, lanciarono tre bombe a ma
no contro una pattuglia di tre cara
binieri In perlustrazione. Purtroppo 
si ebbe a registrare la morte delilap-
puntato Leotta eh. colpito in pieno, 
stramazza al suolo. 

Le indagini dell'Arma portavano 
al fermo del pastore diciannovenne 
DI Martino Salvatore da Vittoria che 
sottoposto a stringente interrogatorio 
finiva col confessarsi autore della 
vile aggressione consumata Insieme 
a tre altri pastori compaesani' 

banditismo, di parecchi uomini po
litici democristiani. Esiste il rap
porto? E se esiste perchè il mini
stro Sceiba non lo ha reso pubblico? 

IVon sarebbe difficile continuare 
e dimostrare che la opposizione ha 
fatto tulto il suo dovere e se il go
verno avesse voluto prendere in 
considerazione le denunce e le pro
poste ben diversa sarebbe oggi la 
situazione in Sictla. 

Oggi possiamo inoltre osservare 
che non è più solo la voce dell'op
posizione che si eleva in Parlamen
to e nella stampa ma che le fanno 
roro numerosi giornali anche filo 
governativi 

Abbiamo citato ieri la Voce Re
pubblicana che scriveva testual
mente; ~ Giuliano ha tali carte in 
mano da poter trascinare con té 
davanti ai giudici molte persone 
che hanno avuto ed hanno un p ò . 
sto di primo piano nella vi'a pub
blica siciliana ». Ci siamo chiesti, 
come era più che legittimo per ogni 
buon italiano, chi fossero queste 
alte personalità. 

Non sembra che Sceiba, che pure 
ha doveri maggiori di noi su certi 
problemi, abbia fatto altrettanto. 
Non ci risulta che la polizia si aia 
mossa in questa direzione, né che 
il Ministro degli interni abbia chie
sto spiegazioni al suo ricino di pol
trona, nella sala del Consiglio dei 
Ministri, il Ministro repubblicano 
Pacciardi. 

Taglie a tributi 
Un altro quotidiano non sospetto 

di... comunismo, La Gazzetta del 
Popolo di Torino in una corrispon
denza da Roma scriveva l'altro ie
ri: » Senza dubbio alcuni signori 
palermitani, grandi proprietari di 
terre e portatori di nomi principe
schi pagano forti tributi annui a 
Giuliano». E aggiungeva: ~ Questo 
significa in parole povere che alla 
polizia risulterebbe già da oggi che 
persino dei blasonati collaborereb
bero con Giuliano, ma che per ri
guardo ai blasoni si sarebbe proce
duto con una certa esitazione ». 

Ricordiamo che già tre mesi ad' 
dietro al Ministro Sceiba venne sug
gerito di tenere almeno d'occhio le 
banche di Paiermo, dove presumi-
bitmente venivano fatte le opera
zioni di accredito ai prestanome di 
Giuliano, a pagamento delle taglie 
per i sequestri di persona. Non ri
sulta che sia stato fatto qualcosa in 
questo settore. 

Ala la testimonianza più inecce
pibile ci viene dalle file della stes
sa polizia di Palermo. E' il dottor 
Lo Castro — secondo quanto ripor
ta t'Avariti! da una corrispondenza 

(Continua la l a pes- *-a colonna} 

giorni alla settimana l'erogazione di 
energia elettrica alle industrie del 
nord e di ridurre del 50 per cento 1 
consumi privati, avanzata giovedì 
sera dal Commissario per l'Italia 
Settentrionale prof. Bottunl, è stnta 
accolta con sgomento In tutta Italia 

Nella aerata di Ieri altre notizia 
sono giunta ad aggravare la situa
zione. E' stato infatti annunciato che 
Il 3 settembre al riunirà a Roma il 
Comitato consultivo per l'energia 
elettrica per II Centro-Sud. Il Com
missario Vergili riferirà sulla situa
zione In queste zone, che si presenta 
trave quanto quella del Nord, e pro
porrà misure restrittive analoghe a 
quelle prospettate dal prof. Bottani. 
Tali provvedimenti entreranno In vi
gore al primi di settembre. 

La chiusura di tre giorni ' delle 
fabbriche viene considerata In tutti 
gli ambienti un provvedimento di 
gravità eccezionale per le ripercus
sioni che avrà sulla situazione eco
nomica italiana. La produzione in
dustriale verrà ridotta del 50 per 
cento con conseguenze deleterie sul 
mercato che è già pesante. 

Centinaia di migliaia di lavoratori 

i loro Balarl DI fronte a questa pro
spettiva la segreteria della camera 
del Lavoro di Milano na rivolto ieri 
un appello alla C G I L invitandola 
a svolgere con urgenza un'azione de
cisa per nazionall?zare l'industria 
elettrica e chiedendole di intervenire 
presso 11 governo per Indurlo a di
chiarare inattuabili 1 provvedimenti 
lestrittivi fino a quando non saranno 
uccordute al lavoratori ampio garan
zie sulla Intangibilità del salari e 
degli stipendi- Tali garanzie al ren
dono tanto più necessarie in quanto 
sin da ora decine e decine di mi
gliala di lavoratori vengono escluBi 
dal trattamento di « cassa integra
zione ». 

Per Incrementare al masBlmo la 
produzione di energia termica la 
C d L. di Milano ha auspicato faci
litazioni e 6gravi fiscali per quanti 
si serviranno di generatori autonomi 
ed ha invitato tutti 1 lavoratori a 
segnalare le eventuali centrali ter
miche che fossero inutilizzate. 

Dagli ambienti ministeriali sono 
trapelate Ieri alcune indiscrezioni 
sulle modalità di applicazione delle 
restrizioni per l'illuminazione- La 

IL C O N G R E S S O D I M O S C A 

Discorso di Nonni 
ai partigiani della pace 

Sindacalisti e scrittori sovietici riconfermano 
la volontà di pace dei popoli dell' Li, R. S. 5. 

MOSCA, 26. — Prendendo la pa-Incorsi del rappresentanti stranieri 
rola alla seconda giornata dei la- Oltre a Pietro Nennl hanno parlato 

300 mila lire al bovaro 
che catturò il bandito Schipani 
CATANZARO, 28. — Sono state 

concesse 300 mila lire di premio al 
bovaro Giuseppe Mustari. che. U 35 
luglio scorso, catturò in una loca
lità della SUa piccola il bandito An
gelo Schipani, terrore delle popola
zioni del catanzarese. 

I LAVORATORI DELIA CAPITALE A L I ' O R D I N E DEL G I O R N O 

Tre milioni per " V Unità „ 
verranno dai tranvieri romani 
. La sesta cellula di Monteverde ha già superato l'obiettivo fissatole 

stata, fino al momento in cui 
TArmata rossa operò la libe
razione di quei popoli dalla op
pressione fascista, fomite di di
sordini e di guerre (la polveriera 
d'Europa) alimentate dagli intri
ghi degli imperialisti. Con la fine 
della asconda guerra mondiale qui 
ci era aperta la possibilità storica 
di risolvere pacificamente, nel ri-
«petto dei diritti delle nazionalità 
% nello spirito deU'internazionali-
»mo socialista, la questione mace
done, troncando finalmente la spi . 
na delle rivalità nazionalistiche 
nei Balcani. 

In realtà dal giorno del tradi
mento di Tito questa possibilità 
è di nuovo minacciata e la spina 
balcanica sta rispuntando e si de
ve alla politica pacifica « ferma 
dell'URSS a quella deJle democra
zie popolari se le manovre espan
sionistiche di Tito tono aiate cir
coscritte e isolate 

G A B U t U BB BOBA 

Ogni città ha la «uà categoria 
prediletta: chi non sa che e Mi
lano e a Torino ci cono i metal
lurgici, a Genova i portuali, a 
Napoli i pescatori, a Prato ì tes
sili, a Cremona i contadini, a 
Taranto «li arsenalotti? E a Ro
ma? a Roma ci sono gli impiega
ti ed 1 tranvieri, 

Questo è un modo come un 
altro per introdurre un discoso 
sui tranvieri. Per sbrigarcela in 
poche parole, arrivando al sodo, 
vi diremo che oggi sono all'or
dine del giorno 1 tranvieri ro
mani per la semplice ragione che 
sottoscriveranno tre milioni per 
€ l'Unita ». 

E adesso facciamo l'elogio del 
tranviere romano. Lo conoscono 
tutti perchè tutti vanno in tram 
o in filobus, I tranvieri o*ei tram 
di periferia, poi sono come dei 
vecchi amici A forza di fare lo 
stesso percorso tutti i giorni i 
passeggeri cominciano a conoscer
si tra loro, poi comincia a cono» 

scere il fattorino: 'Buongiorno*. 
» Buonasera ». « Come ro? ». Poi 
(si fa quello che è proibito di fa
re: si parla al manovratore: Poi 
si comincia a conoscere i « capi ». 
quelli che ti lacerano il biglietto 
con un elegante movimento delie 
dita e ti dicono pure grazie, n 
tranviere di periferia è vqueIIo 
che, senza parere, ti rallenta fi" 
convoglio Per farti scendere in 
corsa, che rallenta per farti salire, 
che ti indica una strada se non 
la conosci, ti fa da cicerone e da 
guida. 

I/autoferrotranviere del cen
tro. il conducente di autobus e di 
line* celere, invece, è un eroe. 
Roma è fatta come * fatta, da 
architetti che ebbero la fortuna di 
vivere in una epoca senza piano 
regolatore • la sfortuna di vivere 

In una epoca senza tram. Poi 
vennero i tram, e gli autobus. 
e i conducenti si dovettero tro
vare a passare sotto Porta del 
Popolo, con due centimetri di spa
zio da una parte e due dall'altra. 

Al tranviere, in fondo, io do 
volentieri quindici lire per U suo 

lavoro, perchè so che anche lui da
rà quindici lire per II mio lavoro, 
andando all'edicola e comprando 
«l'Unità». Non c'è dubbio cne 
comprerà < l'Unità ». Non lo ave
te visto quando al capolinea si 
sgranchisce le gambe? Che gior
nale tira fuori. il conducente? 
« L'Unità ». E quale è il giornale 
che fa capolino dalla tasca del 
fattorino? «L'Unità». E quale è 
il giornale con cui ha involtato 
il panino di mezzogiorno? «L'U
nità ». E per chi hanno sottoscrit
to tre milioni i tranvieri di Ro
ma? Per « l'Unità ». Ogni fatto ha 
la sua conseguenza logica. 

E un'altra conseguenza logica 
del gesto dei tranvieri che han
no sottoscritto tre milioni è il 
vespaio che hanno suscitato. Fi
guratevi come rimarranno oggi 
l e altre categorie di lavoratori 
quando leggeranno questa notizia 

sul giornale. Magari loro stavano 
preparando un piano ancora più 
beilo dei tranvieri, magari stava
no preparando una festa colos
sale, e 1 tranvieri li hanno già 
battuti nella partenza. 

Ma niente paura, nessun timo
re è lecito. C e Unto posto saU 
l'« Unità » per I compagni che si 
fanno onore, e noi parleremo di 
tutti gli altri come abbiamo par
lato dei tranvieri, perchè per tut
ti d i altri vale quello che ab-
piamo detto per t tranvieri: tutti 
I lavoratori romani sono attacca-
ti al loro rinrnple. senza diffe
renze. 

Qualche fatto: la sesta cellula 
di Monteverde ha già raggiunto 
l'obbietivo fissatole Dopo aver 
versato quarantamila lire si è ri
messa al lavoro di nuovo, n Co
mitato di Sezione di Monteverde 
ha già versato quindicimila lire. 

Ultima notizia: domani è l'ul
tima giornata della gara attual
mente in corso tra i gruppi di 
V amici » romani. La bandiera di 
premio è già bella e pronta. Il 
vincitore invece non è ancora 
pronto: sembra che il secondo 

•settore sia i1 favorito. Ma talvol
ta gli « outsioers » rivelano ca
pacità insospettate. 

T. C 
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vori del Congresso dei partigiani 
della pace apertosi ieri a Mosca. 
Toh. Pietro Néntii, capo della dele
gazione italiana, ha protestato vigo
rosamente contro la politica belli
cista dei dirigenti italiani che han
no legato il paese al Patto Atlanti
co. L'on. Nenni ha detto: «Ma essi 
non avranno mai l'appoggio del po
polo italiano per una guerra rea
zionaria, gli italiani non si lasciano 
ingannare dai dirigenti che voglio
no far credere loro che l'Italia sia 
minacciata dall'URSS: il popolo ita
liano non crede alla guerra inevi
tabile e lo dimostrano i 6ette mi
lioni di firme raccolti per la peti-
dione contro il Patto Atlantico». 

Successivamente l'on. Nenni ha 
ricordato la dichiarazione di pace al 
mondo fatta dal primo governo di 
Lenin dichiarazione della quale la 
delegazione italiana ha ieri letto il 
testo originale al mausoleo di Lenin. 
Egli ha posto in raffronto, rilevan
done la concomitanza, questo atteg
giamento con quello dei partigiani 
della pace. 

Riferendosi al presidente ame
ricano Truman, Pietro Nenni lo 
ha qualificato « piccolo Napoleone 
che, appena finita la guerra, avreb
be. voluto seguire l'esempio di Hi
tler». L'oratore ha aggiunto un 
ammonimento a Truman ricordan
dogli la sorte toccata al dittatore 
nazista. 

Nel suo discorso vivamente accla
mato l'on- Nenni ha dichiarato che 
«La voce di milioni di donne e di 
uomini si leva contro la guerra e 
contro gli imperialisti dalle mani 
sanguinanti ohe vogliono distrugge
re la pace e la democrazia». 

Nella seduta antimeridiana hanno 
preso la parola tra t delegati: Io 
scrittore azerbajgiano Isaagimov. il 
P r e s i d e n t e dell'Accademia delle 
Scienze della Repubblica Uzbeka 
Saximsakor. l'artista Kborava, 11 
compositore Khrennlltov. Il rappre
sentante delle organizzazioni giova
nili del Kazakhstan Kanapin. lo 
scrittore moldavo Kruscenjuk, l'ope
raio stakanovista delle officine < Kra-
snii Vyborzbets» di Leningrado Du-
blnin. la sindacalista Kacbnova ed 
Il poeta Takub Kolas. 

! delegati del popolo sovietico 
hanno unanimemente espresso nei 
loro discorsi la volontà dei duecento 
milioni di cittadini sovietici di di
fendere la causa della pace; essi 
hanno auspicato il consolidamento 
del campo democratico ed hanno 
parlato dell'aumento delle forze In 
favore della pace e della loro capaci
tà di aventare 1 piani criminali dei 
fomentatori di guerra. 

I delegati e gli ospiti hanno sa
lutato con calorosi applausi 1 dl-

• i i i w w i n i H i i n 

Il professor Jan Dembowsfci, presi
dente del Comitato Polacco per la 
pace, lo scrittore francese Jean Laf-
Atte, Segretario Generale del Comi
tato Permanente del Congresso Mon
diale per la pace; della Godlnova, 
rappresentante del Comitato ceco
slovacco dei partigiani della pace e 
dell'illustre personalità albanese 
Bacco 

// dito nell'occhio 
Nuova papuana 

Dtraq«« fa Sicilia Si deve regi
stra. € pai troppo an mioro massacro. 
Tanto per essere informati possiamo 
sapere a carico di chi si deve se
gnare? Al passivo della vecchia ge
stione del Questore Verdiani o delta 
nuova gestione dei cotoimello Luca? 

Per non sbagliare continueremo 
a segnare a carico di Sceiba. • 

Ufi manlflco 
ti solito generale Camillo Caleffi 

scrive: «Sarà necessario riconoscere 
ed accettare la supremazia degli 
Stati Uniti» Anche per rassegnazio
ne degli aiuti militari, come già per 
gli aiuti economici, non può essere 
negato agli Stati Uniti 11 diritto di 
decanone e dt controllo.- In questa 
vecchia Curopa permangono ancora 
htdtvtdualleml. egoismi. orgogtL..» 

A senso di sorpresa: aitando, ri
pudiato ogni indivldmollsmo, 

smo, orgoglio, saremo rimasti in 
mutande, dovremo dare anche quelle 
agii Stati Uniti? 

A lumo sii cantatola 
Oggi U Presidente del Consiglio 

i grandiosi impianti idro-
delia -

visiterà 
elettrici la Val di Non, Domani 

L'accademico Alessandro Fadeev 
che è stato eletto Presidente del 
Congresso sovietico dei partigiani 

della pace 

riduzione del 50 per cento si riferi
sce a tutti i privati. L'Illuminazione 
delle vetrine del negozi e le insegne 
luminose dovrà anch'essa essere ri
dotta della metà Sarà Inoltre proi
bito di illuminare negozi e vetrine 
nelle ore diurne ed oltre le 32 La 
illuminazione stradale subirà una 
riduzione del 30 per cento che sarà 
maggiore nello zone del centro I 
tram e l filobus ridurranno 11 servi
zio del 15 per cento rispetto al di
cembre dello scorso anno Sulle fer
rovie saranno effettuate sostituzioni 
di locomotori elettrici con locomotori 
a vapore. 

Di fronte al precipitare di una si
tuazione che da diverse settimane il 
nostro giornale aveva definito gra
vissima merita di ceserò segnalato 
per la sua assoluta irresponsabilità 11 
Ministro del LL. PP Tuplnl. In al
cune dichiarazioni alla radio egli ha 
avuto il coraggio di affermare: « Le 
notizie tuttora in mio possesso nel 
complesso cono abbastanza soddi
sfacenti! ». 

Alla richiesta di precisare quanto 
ci sta di vero sulla crisi dell'elettrici
tà Tuplnl ha aggiungo: « DI vero e di 
esatto c'è soltanto questo: 1) che gli 
Impianti di produzione di energia 
elettrica previsti nel programma del 
secondo semestre 1949 sono In corso 
regolare di sviluppo superando, quan
to a produclbilltà. di gran lunga l'an
nuale aumento normale OJ fabbisogno 
pari a 800 milioni di Kwh; 2) che 11 
pessimo andamento stagionale delle 
piogge, il più acuto di quelli verifica
tisi nel corso di un secolo, attenua 
sensibilmente la producibintà degli 
impianti idroelettrici nella misura 
che arriva fino al 40 per cento ». 

Per smentire il MinisTo basta ci
tare 1 dati forniti dagli steeet Indu
striali elettrici e che sono stati ri
portati proprio Ieri dal « Corriere del
la Sera ». 

La produzione di energia elettrica. 
riferisce 11 quotidiano milare^e. è 
stata nel 1948 di 32 miliardi e "«2 
milioni di Kwh di fronte ad ur fab
bisogno di 24 miliardi e 934 nV'.onL 
Il deficit attuale supera dunque 1 due 
miliardi di Kwh all'anno. Per l'in
cremento normale dei consumi che 
si aggira sul 9 per cento all'anno t-'.n 
da oggi si prevede che 11 fabbisogno 
salirà nel 1950 a 27 miliardi 1S7 mi
lioni di Kwh. nel 1951 a 29 miliardi e 
834 milioni di Kwh, nel 1952 a 32 mi
liardi e 381 milioni di Kwh. ne'. 105.1 
a 3* miliardi e 208 milioni di Kwh 

La erial dunque invece ohe mi elio 
rare tenderà sempre più ad aggravar
si, anche ae le precipitazioni atmo
sferiche dovessero aumentare. 

Per quali motivi un ministro re-
sponsablle ha fatto Invece dichiara
zioni tanto ottimistiche? La spiega
zione sta nella necessità di trovare 
ad ogni costo una scusa per opporsi 
alla nazionalizzazione della industria 
elettrica. 

«Ho già detto alla Camera — ha 
proseguito Tupln. — che non è con 
la nazionalizzazione che si affronta e 
si risolve l'attuale situazione di emer
genza. Se mal. 11 solo parlare di es
sa rischia in questo momento di ag
gravarla, come l'aggravò durante 11 
*48 ed 1 primi mesi del '47 rallen
tando lo slancio delle società conces
sionarie nella ricostruzione del vecchi 
impianti e nella ripresa delle nuove 
costruzioni che solo in questi due ul
timi anni ha avuto un considerevole 
sviluppo ». 

La falsità di queste affermazioni è 
stata già dimostrata a sufficienza 

Per porre un freno allo strapotere 
dei trust 11 Ministro proporrà solo 
un « controllo > sulla produzione e 
distribuzione di energia che dovrebbe 
essere effettuato dal governo e dagli 
industriali stese!, escludendo com
pletamente 1 rappresentanti oei la
voratori. 

C.G.I.L., liberini e F.I.L. 
uniti contro i banchieri 

Lo sciopero degli operai delle ferrovie prose
gue compattissimo - Le trattative dei telefonici 

In una riunione comune svoltasi 
ieri i rappresentanti della CGIL, 
della LCGIL, della FIL, e dei ri
spettivi sindacati bancari, FIDAC, 
USAB. e STB, si sono trovati con
cordi nel ribadire il loro pensiero 
sulla invalidità dell'accordo stipu
lato dalla FABI con l'Assicredilo fl 
6 agosto perchè lede la prassi sinda
cale e le stesse norme costituzio
nali. 

Dopo un approfondito esame del
la situazione le tre confederazioni 
presa visione delle richieste avan
zate dalla FIDAC daUTJSAB e dal 
SIB all'Assicredito per la ripresa 
delle trattative contrattuali, hanno 
deciso di investire nuovamente il 
Ministero del Lavoro della verten
za allo scopo di far convocare le 
parti per una immediata ripresa 
delle trattative per la stipula del 

visiterà i arandosi impiantì di do- innovo contratto di lavoro. Le orga 
• » ^ — + tsm ttl ^ A s f a . 1 lavati I A M l a **mmm%A4^+/Q * e % l w w f sve* l 1 t 4 n « i A ^ A f f i l i W L m a r A t« * l / \ 1 rrnnsia, di Castelbello e la grandiosa 
centrale di Jtesfa. 

Li visiterà di giorno, perchè di 
motta manca la tace. 

I l fai «fai ffjl 
« TI dramma quotidiano del regime 

franchista e tutto qui: Impedire alla 
degli spa-' 
alla follia. 

mezzi forti e 

anima donchisciottesca 
gnoll di abbandonarsi 
loipei e — eoi 
quelli delta persuasione — di guar
dare il mondo con gii occhi di 
Sancio Pancia». Giovanni Artieri. 
dal Tempo 

nizzazion! hanno comunicato inol
tre al Ministero del Lavoro l'inde
rogabile necessità che nel frattem
po non vengano modificate le con
dizioni di lavoro preesistenti al con
testato e denunciato accordo del 6 
agosto e ciò sino alla conclusione 
del nuovo contratto. 

Le eventuali modifiche incentre
rebbero la decisa opposizione delle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Le trattative per i telefonici sono 
state riprese ieri alla presenza del 
Ministro delle PP. I T . a con l'in

tervento dei rappresentantj della 
4TDAT e delle società concessiona
rie^ E* stato raggiunto mi accordo 
sulla normalizzazione delle casse 
mutue. Per le altre richieste, riva
lutazione salariale e rientro dei la
voratori nei Consigli d'Amministra
zione le parti hanno convenuto di 
continuare le trattative direttamen
te tra loro. 

Lo sciopero di mezza giornata 
degli operai delle Ferrovie dello 
Stato continua ad astendersi di 
compartimento in compartimento, 
L'astensione dal lavoro che è stata 
effettuata fino ed oggi nei compar
timenti di Roma, Venezia, Bari, 
Verona, Torino 4 stata pressoché 
totale. Il 29 Io sciopero sarà ese
guito a Trieste e nei giorni seguen
ti negli altri compartimento. Oli 
operai delle FF. SS. lottano per ot
tenere il miglioramento delle con
dizioni di lavoro ed aumenti sa-
Urlali da tempo richiesti e sempre 
rifiutati dal Ministero del Tra. 
sporti. 

n colloquio tra i rappresentanti 
della Federazione Statali e il tot- . 
tosegretario Meda per la questione 
dei salariati del Ministero della Di
fesa, al' quali l'amministrazione 
vorrebbe imporre un contratto in
dividuale che peggiorerebbe note
volmente le condizioni della cete . 
goria, i stato rinviato ad 

'VJ^ ^-^tie\ j^"-"»ÌJs5s.^A^" Ve-»Mfo^t f t tàv¥À2t . 
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SOTTOSCRIVI 
PER "L UNITA* 
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''L'UNJTAV 

carata 27 agosto 1949 

ULTIME SETTIMANE 

MÉNTRE STA PER ESSERE VARATA LA LEGGE SUGLI SFRATTI 
5 » ^ 

I sema lello sono accampali 
irsi ino a» pi 

Numerose lamiyhe sistemale in umile - Diecimila.domande di 
allogifio presse In Commissione per l'assistenza ai senza Ielle 

• P. 

Qualche decina di anni fa Intorno 
al colle Capitolino 61 stringavano. 
come pulcini freddolosi Intorno alla 
chioccia, numerose cosette arrampi
cate ie une sulle altre fino u far 
confondere 1 loro tetti più alti con 
le gradinate di travertino del Cam
pidoglio. 

Poi « Il ptccone demolitore e ri
sanatore del fascismo • si abbattè su 
di loro, come era già accaduto in 
tante altre zone di Roma, e fece 
piazza pulita, mentre a qualche chi
lometro di distanza sorge.ano Tor-
maranclo ed altre borgate per ac
cogliere gli indesiderabili cittadini 
espulsi dal centro. 

Tre enormi buchi nel Manco bruno 
giallastro del colle, che un tempo 
erano forse serviti da cantina ad una 
delle caso abbattute, rimasero a te
stimoniare dal lato prospiciente Piaz
za della Consolazione, la presenza di 
antiche costruzioni In quella zona 

duto; a meno che non al voglia far 
passare per e ricostruzione edilizia » 
la costruzione di una decina di pa
lazzine a Valco 8. Paolo e Dorghetto 
degli Angeli 

Altre care tono state è vero costrui
te In varie parti della città; ma è 
an :he vero che. malgrado la fame di 
alloggi che c'è In gi.ro, esse rimango
no per lungo tempo .'fitte, data la 
cltra veranente proibitiva dei fitti, 
1 quali, come è noto, non sono sotto
posti a vincoli di nessun genero. 

I fitti di una casa di nuova costru
zione si aggirano infatti Intorno alle 
30 mila lire e non sono certo molti 
a godere di un reddito mensile che 
consenta loro di spendere una tale 
somma soltanto per l'alloggio. 

Contare quindi 6U?U appartamenti 
di nuova costruzione per consentire 
nuovi sfratti significa e sere comple
tamente luori ccllu realtà o. ciò che 

Dinanzi a ciascuna caverna fu p o - | è peggio, disinteressarsi volutamente 

Sfrutta una famiglia 
per far post* ai polli 

Ecco la veduta esterna del le tre grotte del Campidoglio ne l l e quali 
s o n o accampate da anni numerose famigl ie dì senzatetto 

r>to u n cancel lo e 1 rampicanti e 1 
cespugli cominciarono a ridurne a 
poco a poco gli orifici, nascondendoli 
dietro 11 verde delle loro foglie ed 
arbusti. 

Per lunghi anni le grotte rimasero 
diment icate; poi esse balzarono di 
nuovo agli onori della cronaca. 

Dopo 1 primi, bombardamenti, nu
merose famiglie rimaste senza casa 
penetrarono nel loro interno e vi 
sistemarono quel poco che avevano 
potuto salvare, adattando le grotte 
stesse ad abitazioni con qualche ta
vola e pochi pezzi di lamiera. 

Nel maggio del 1047 le autorità al 
ascorsero finalmente che vi erano an
cora del senzatetto e per di p i ù ac
campati al centro stesso di Roma e 
decisero di provvedere. Lo stesso on. 
Carpano, allora Sottosegretario agli 
Interni dispose che fossero sistemati 
altrove, a cura dell'Ente Comunale di 
Assistenza. 

Altri due anni tono passati, ma 
essi cont inuano ad alloggiare nelle 
grotte del Campidoglio, cont inuano 
dimentale fornello di mattoni e a 
a cuocere 11 loro cibo sul lo stesso ru-
rlpararal dalla pioggia e dal vento 
con gli stessi pezzi di lamiera, senza 
che nessuno si curi di offrire loro 
u n a decente sistemazione. 

T u t t o questo non Io abbiamo detto 
per il semplice gusto di fare del 
colore s u questi moderni cavernicoli 
che al centro di Roma, nel le viscere 
Quasi di u n o del p i ù ent lcbl palazzi 
della Capitale. • per di più sede del
l'amministrazione cittadina, condu
c o n o la vita del nostri progenitori 
dell'età della pietra, ma^per dimo
strare con u n esempio^Pforoso ma 
purtroppo non smentibile quale gra
vità assuma tuttora la carenza di 
alloggi nella nostra città. 

Ebbene è in questa s i tuazione che 
la maggioranza democristiana alla 
Camera ha approvato, prima di an
darsene in ferie, la nuova legge s u 
gli sfratti che — come abbiamo avuto 
modo di dimostrare in alcuni arti
coli precedenti — minaccia, di get
tare sul la strada altre centinaia di 
famiglie che at tualmente godono an
cora di u n alloggio. 

La nuova legge sarebbe stata In
fatt i glustlflrata soltanto se la gra
ve crisi edilizia c h e travaglia la no
stra c i t tà fosse stata risolta o quan
to m e n o attenuata. 

Me nulla di t u t t o questo è asca-

Daaatf «Ito 10 p a m It sttitt» Ottitn-
M li torri « a m p i èsili striati Iti 
2. Stttsrt. al Cravtft» M traiti a far-
ladtart t «ta*H»rJ «"«itivi «tilt attlni 
ai i tttritttj lirtttiri lilla ctlltlt. Iattr-
rtrri il c«Mttfi* Irtniai. 

della maggioranza della popolazione. 
Duecento sfratti resi esecutivi In 

tre mesi (e per di più con la v e > 
chla legge) altrettanti In corso di 
Istruzione, diecimila domande per 
richiesta di alloggi giacenti soltanto 
presso la Commissione Comunale per 
l'assistenza al senza tetto e circa H 
doppio presso l'Istituto Case Popo
lari: ecco come si presenta la situa
zione degli alloggi nella nostra c i t 
ta. alla viglila dell'entrata In vigore 
della nuova legge sugli sfratti. 

Vorrà il Senato, che si accinge a 
prendere In esame la legge per ap
provarla definitivamente, commettere 
gli stessi errori (se cosi vogliamo 
chiamarli) della maggioranza del de
putati ed assumersi In tal modo la 
responsabilità di rendere possibile lo 
sfratto per altre centinaia di fami
glie? 

Al. ni* 

Un nuovo sfratto, die per II modo come 
è stato attuato ci sembra dimostri f o 
cacemente la mentalità di certi padroni 
di t u a , è stato reso esecutivo giovedì 
«era in zona Pineta Sacchetti. 

Il colonnello Ubaldo Galli, abitante in 
Via Clemente X n. 43, intimò qua'che 
tempo fa lo sfratto al proprio inquilino 
Oe Marchi» e alla sua famiglia, composta 
al quattro persone, e giovedì sera la pò 
Hzla provvedeva a renderlo esecutivo. 

A cnloro che tacevano presente la grave 
situazione In cui sarebbero venuti a tro
varsi gli sfrattati. Il figlio del colonnello 
rispondeva che la cosa non lo Interessava 
e erte d"lla casa lasciata libera avrebbe 
fatto un pollalo. Naturalmente al presen
ti non è stato concesso neppure di ri
spondere perchè un poliziotto, pronta
mente intervenuto, 11 ha minacciati di 
arresto se non avessero cessato di Inte
ressarsi del fatti altrui Ecco un bello 
esemplo di commovente solidarietà tra 
polizia e padron di casa per gettare In 
mezzo alta strada un» nuova famiglia. 

Attenzione 
ai fanghi 

Dato l'avvicinarsi della stagione di piti 
Intenso consumo del funghi freschi, al 
ritiene necessario rammentare alla cit
tadinanza 11 grave pericolo a cui vanno 
Incontro co'oro che consumano funghi 
acquistati da venditori non autorizzati. 
oppure raccolti direttamente e che non 
siano stati preventivamente visitati dal 
sanitari competenti. 
ì A tale tcopo occorre chiarire che: 
" — Sono fallaci lo prove empiriche che 
da taluno si consigliano per svelare la 
tossicità del funghi (annerimento di «pic
chi d'aglio, di oggetti di argento ed al
tre consimili); 

— L'unica garanzia è quella di sotto
porre 1 funghi a visita sanitaria eseguita 
da persone che hanno una perfetta cono
scenza del caratteri botanici del funghi 
e sanno listlnguere le specie eduli da 
quelle sospette, venefiche o comunque 
nocive; 

— A cura dell'Ufficio d'Igiene la visita 
del funghi si effettua da personale com 
petente In apposito locale presso lo scaV. 
merci a Piazza Porta S. Lorenzo (nel'e 
adiacenze dell'Arco di 8 Btblana) dalle 
ore 7 alle 12 nel Blornl feriali e dalle 7 
alle 10 nel giorni festivi); 

— La visita e gratuita ed ognuno pud 
sincerarsi, senza alcuna spesa, se 1 fun 
«hi sono Innocui o no facendoli esamina 
re presso detto Ufficio; 

— A comprova della subita visita, per 
I funghi appartenenti a specie mange
recci destinati al commercio, viene ri
lasciato apposito certificato portante la 
data del giorno dell» visita e l'indicazio
ne della specie e del quantitativo del fun
ghi visitati; 

— I venditori di funghi freschi debbo
no tenere in vista nel luogo di vendita 
(per 1 controlli desìi organi di vigilanza 
e per conoscenza degli acquirenti) il cer
tificato suddetto per 1 funghi ritenuti 
presso di loro; 

— La vendita del funghi freschi è per
messa solo in alcuni esercizi od in ban-
ehette apposite In determinati mercati 

THE OPERAI AD OSTIA-LIDO 

Sepolti da una frana 
durante lavori di scavo 

U n eleUrieÌMta a n c h e d i Ontia f er i to dui 
lo Ncoppio di UHM b o m b o l a d ' o s s i g e n o 

Un grave incidente è accaduto ieri 
al Lido verso le ore 14 Tre operai, 
mentre erano Intenti a scavare u n 
fossato della profondità di circa tre 
metri attraverso 11 corso Duca di Ge
nova per Immettervi le fognature al 
scarico di u n villino in costruzione, 
rimanevano sepolti WJUO una frana 
provocata dall improvviso cedimento 
del terreno 

L'operaio Emilio Sabatini è rima
sto quasi schiacciato tra due travi 
che puntellavano la purete e versa 
ora In gravissime condizioni all'ospe
dale di 3 . Giacomo, ove è stato pron
tamente ricoverato. 

Ferite meno gravi riportavano for
tunatamente gl i altri due openH. uno 
del quali. Leo Plorenzl. è stato tut
tavia estratto in stato di schok. 

Stando alle prime notiz-e rt'-ccolte 
sul posto, la sciagura avrebbe potuto 
essere evitata se il puntel lamento 
del fossato fo.-ee stato eseguito con 
legname nuovo e se si foste provve
duto a scavare il fossato per una lar
ghezza superiore al settanta centi
metri. 

Il pronto intervento del Vigili del 
Fuoco ha impedito che gli operai ri
portassero ferite più gravi o rima
nessero addirittura asfissiati. Un su?-
ce alvo franamento del terreno cir
costante. provocato dal cittadini ac
corsi numerosissimi sul luogo del di
sastro, ha messo in grave pericolo la 
vita del Sabatini, ritardandone l'è-

A N C O R A N U M E R O S I M I L I O N I N E L L E T A S C H E D E I L A D R I 

La moglie di un chirurgo del Policlinico 
derubala di uno scrigno pieno di gioielli 

• ^smussa•———•—ai—^———^————i—i——• i i ^ — ^ — ^ — • a — ^ a a a a a — — a » — ^ — 

Tremante e balbuziente un rapinatore chiede per favore 
la consegna di portafoglio e orologio ad un commerciante 

La signora Fausta Rendine, con- gioielli che al loro ingente valore 
sorte del medico chirurgo dott. Ma
rio — uno dei più noti ed apprez
zati sanitari del Policlinico — è stata 
ieri derubata di uno scrigno conte
nente i suoi gioielli personali, valu
tati e diversi milioni. v 

Ecco 1 particolari dell'audace Im
presa ladresca consumata a Santa 
Marinella, località ove 11 dott. Ren
dine (che abita a Roma, in via 
Como n. 6). ai è recato in compa
gnia della famiglia a trascorrere la 
villeggiatura. 

Nel tardo pomeriggio di Ieri, al
cuni econosciuti penetravano — da 
una finestra del primo p ano lasc a-
ta socchiusa — nell'abitazione del 
dottore, sita in via delle Scuole nu
mero 17, approfittando dell'assenza 
del proprietari. 

Dopo aver rovistato tranquilla
mente tutta la casa i ladri riusci
vano a trovare lo scrigno del gioiel
li, che era occultato in una piccola 
valigia da viaggio di cuoio giallo. 
Nello scrigno vi erano preziosi, anel
li, spille, bracciali, collane; tutti 

Talli i csatatai f i l lnni rt»il«ti a 
Bona »oa» narectti in ftitrari*** (piana 
S. Asina «tilt Ttllt. 3) Buttdl 30 allt 
•r* 19 par trfnri usraicaiitii. 

CONTRO LO SFRUTTAMENTO AGRARIO 

I lavoratori della terra 
da stamane a Congresso 

Qaeeta matt ina al le t , ne i 
c i p * del la ' Casa del la Cultura, i n 
Via S. Stefano del Cacco, a v r a n 
n o inizio i lavori del I I Congresso 
provioe ia le de l 'a Federterra r o 
mana. 

Circa 1M delegati , d e t t i n e l l e a s 
s e m b l e e precongressual i e p r o v e 
nienti da tatt i i eentri agricol i de l 
la provincia , parteciperanno a i l a 
vori del congresso, in rappresen
tanza de l l e var ie categorìe di l a 
voratori. AI congresso sono s ta te 
invi tate anche aatorì tà pol 't ìche e 
sindara'l . 

D o r a n t e l o «volg imento dei l a 
vori Ì delegati esamineranno l e 
quest ioni più importanti e che i n 
teressano l e var ie branche dei l a 
voratori del la terra. U n a parte n o 
tevo le dei lavori s a r i r iservata s i 
problemi del braccianti ebe , s p e 
c ia lmente oe l l 'Agro , eost i tniscono 
la categoria d'avanguardia dei l a 
voratori agricoli Part icolare a t t en 
z ione sarà anche rivolta a l proble -

• n n t t r t t i w t m » m n m n M M H t M » » t i » « » » t n « t i w ¥ W i t t t i t t t i t n i u n t t w t n t i m i i t t i r M » ' 

fi compito di 
polemizzare eoi no
stro Osservatori© * 
stato tolto al so- Osservatorio 
tifo corsivisti «feirOtservatare Romana. 
Aveva fatto fin troppe brutte figure. 
Senonchè le brutte figure continua a 
farle il tuo collega. Questi, evidente' 
mente più duro di comprendonio del 
primo, ricomincia daccapo con la fac
cenda delle pietre d'altare, sognandosi 
addirittura che noi abbiamo detto che 
detta pietra poteoa estere contenuta 
solo in una fortezza volante, amichi nei 

È tcumaiico di una fortezza Dotante. 
a tanfi, ai pazzi e ai poveri di spi

rito bisogna dir sempre di sì.. specie 
quando non ti assumono nemmeno la 
responsabilità di quanto a fermano, co
me fa appunta rOnervatsre, eoa lo 
scaricare la responsabilità della barzel
letta sui capaci pneumatici cinesi su 
ana certa agenzia A.I.T. 

Sarà comunque interessante riportare 
la fine della notizia apparsa ieri sul-
V organa vaticana: 

fiume. Atea* « a r*t£t* fi Slisfiai — 
•la par a*fltt H ao fritto tntettat* — 
iai fi ^riatterà aeaae— stlU ex trini* 
ed « a nan BaprtMir*. la ed le rialec» 
aatinlifiM* si fsmsn* astia sai Irvjil a*i 
n:«!«a*. ». e. «ella Ctn» «VI amri, •«* mxa-
oao i wotralli e lt raea*aie preyri* it n i 
extrojoH. « ter nm a eiMMtute, « IT* 
aiti * «solitila Ccesu «1 « ri •. et» fi 
prosne. •<«•«*. la ltVrti nllflara Imi». 
il VtfoM • begisrd» w u i l U torri altera 
^•«trarci d» Mila faaan forttm roliat* 
i eaaaaisti diesi riattato • attra&ra as
ta* ali tpiaoJi 11 aanuitlaai «aaamti scila 

tatri*?aaitvt* «Vll'AIF 
* altri 4* «ai ?riM:-
fatl. f. «e a^«U ati 
W»<t»wct>. altri as 

»ra c*e pstmwo tinritrt. 
Dopo di che cominciamo col dimo

strare che il buffone e bugiardo rimani 
sempre e solo il pretonrolo deirOsier 
ratore E" infatti lui stesso che ci oient 
m aiuto, avendo lui stesso pubblicato 
sul suo giornale una serte di interessanti 
notizie.' Fcco la prima: 

HOVniOVG. !i3!;t. — n nH* I fìa^f 
*ne*o S. t Vira. C;*cse T»a. Teieeie 4 
Hiis**. «rJ:UT* Sartrinti 4 fiatiti Gwn.ii 
riirai arila rapaella £ Zakirri. Pare ci» «: 

tratti aVlla prisa •ri'utjoaa ucfr*>Ule ««III 
Cai «ramata lai reaaaUti. Dal a 1$3 ir' 
16 la-jl.a. p»fl. I. «1. 4). 

Se non basta, possiamo anche con 
llnuare. Per oggi vogliamo solo notare 
che probabilmente la « rondine dì 
Shantai > ha fatto cadere sul capo del 
buffone e bugiardo scrtttoreUo del-
rO»«erratarr una di quelle graziose cs 
'ertile, che mangiandoti notoriamente 
il calore «Tel trititi dei malcapitati che 
si trovano a passare sotto i loro nidi 
non deve aver trinato eccessiva dif
ficoltà a mangiarsi il cervellino deliri 
terittorelUi in questione 

Vna cosa i eerta, comunque. Che per 
la cretineria di quanti, airfhterwatore 
Romano, hanno creduto dt potersi in
golfare Impunemente in una seconda 
chilometrica polemica con noi. non è 
sufficiente a contenerla nt «a pneuma
tico. ni una intera fortezza volante. 
Si • ne sarà sufficiente la cupola dì 
San Pietro. 

m i del piccol i colt ivatori diretti . 
Ma, crediamo di non a n d a r e erra
ti s e d i s iamo etae II congresso r i 
serverà la p ia gran parte dei suo i 
lavori a l l ' esame e a l lo s t a d i o del la 
riforma agraria 

Appos i te commiss ioni d ì s t a d i o 
saranno cost i tuite dorante i l C o n 
gresso stesso per la r i s o l u t o n e d e l 
l e quest ioni interessanti l e v a r i e 
branche produtt ive. A e o n c l o s i o -
ne del lavori s i procederà a l la p r e 
miazione de l le l eghe che s i s e n o 
maggiormente dist inte ne l t e s sera 
mento s indaca le de l corrente a n n o . 

(Ili indflsiriali solidali 
con le gestajdel Meloni 
Ieri nattios «j tono iacontrati il rap-

pre*eataate della C.d.Ì_ Senatore Mas-
*iai. il Segretario del Sindacato ProTia-
ciale Metallurgici eomp. Moliaari, il 
camp. Preziosi della Segreterìa del Sia-
aJacs!?, e I'ATT. Latini, dirigente della 
Anociazioae Industriali Metailargicj del 
Lezio. I'ATT. Can«to della Uaioae In-
dn«4riali. 

L'incontro, eoase è moto. * • arato per 
argoaaeato l'agitazione che si è detcr
minata tra i laroratori metallurgici in 
relazione ngli arbitrari licenziamenti ia 
tronco effettuati nei confronti di 19 ope
rai. da parte delTindnstriale Meloni. 

I rappresentanti padronali hanno di
chiarato che nella riunione dell'altro ieri 
del Consiglio della Unione Industriali, è 
«tata approvata la condotta tesata dal 
Signor Meloni nei confronti dei lavora
tori; il Coasiglio della Unione ha «pres-
«o la propria solidarietà nei confronti del 
Meloni. Per quanto rirnarida i ricenzia-
•eati , il Signor Meloni avrebbe assicu
rato alla Unione di evere disposto di 
riassumere ex novo nna parte dei licen
ziati in tronco. 

Onesta nestaie»* del datore di larsre 
è stata aatnralsjenht respinta dai rsp-
prr«entanti dei latratori, i «roali haano 
chiesto la riammissione di tatti i laro
ratori con la reToca e sospensione dei 
r-'erszisatrati. Hasao chiesto inoltre che 
si proceda al pia presto alla rielezione 
della Commissione Interna. DovreMiero 
anche es<ere sospesi i proTredimeati in 
corso nei con [reati dei la rara tari; tali 
prorredimenti si dorrebbero riesaminare 
ia ns prosieguo di tempo.* 

L'Unione Industriali, affermando di non 
essere autorizzata a dare aaa risposta 
precisa alle richieste dei laroratori, ha 
dichiarata che «ramane ti tinnir* nworn-
mente il Consiglio della Unione per de
cidere in inerito. 

In giornata «ari comunicato ai rappre-
stanti dei lararateTt l'esìte dela trm-«entanti 

nione. 

commerciale aggiungevano il pregio 
di cari ricordi di famiglia. 

Oltre al gioielli, 1 ladri hanno 
asportato numerosi capi di bianche
ria e di vestiario. A tarda sera 1 
Rendine, nel rientrare a casa nota
vano il furto e si recavano a de
nunciarlo alla locale stazione del 
Carabinieri. Le indagini, che si pre
sentano laboriose e difficili, sono 
state avocate dal maresciallo Ca-
merlong. 

Ma l'attività del ladri non ha ter
mine qui. A tarda sera. Infatti. Il als 

ijnor Giovanni Rossetti, esercente del 
rxir sito in via cella Mer.-eCe '20. è 
rimasto vittima di una rapina, con
sumata da uno strano tipo di tur-
fonte. certamente e l le sue prime 
armi. 

Verso le ore 21.30, mentre il com
merciante si trovava i n compagnia di 
una s u a amica a bordo di u n a mac
china in sosta sul la via Appia Nuova. 
all'altezza della trattoria Cappasonnl. 
veniva avvicinato da uno sconosciu
to Che. pistola i n pugno, lo... pregava 
di consegnargli 11 portafogli. 

« Pregava » è 11 verbo esatto. In
fatti, il rapinatore — u n uomo ve
stito miseramente, dal volto pallido 
e s lavato dal patimenti — sembrava 
.uasl in Imbarazzo, sembrava qusr» 

che chiedesse scusa della rapina che 
stava commettendo. 

Malgrado la boc:a minacciosa del
la pistola che tenera In pugno, l'uo
mo tossicchiava, tenendo gli occhi 
chini verso terra. Il commerciante gli 
dava l'orologio ed u n biglietto da 
mille e il rapinatore, tutto soddi
sfatto. lo ringraziava caldamente. 
Quindi si dava a fuga precipitosa 
ed In breve M dileguava per la cam
pagna circostante. 

Ecco altri colpi del ladri. Il si
gnor Astolfo Pellegrini, commercian
te residente ad Amelia, è stato Ieri 
derubato a piazzale Flaminio di u n a 
borsa di pelle marrone, che aveva la
sciato u n at t imo nella sua mac
c h i n a Ha perduto 120 mila lire. 4 
assegni circolari a s u o nome di 60 
mila lire ciascuno ed u n assegno 
del Conto Corrente di lire 200 mila. 

L«, studentessa Annalisa Naselli 
Bocca, abitante In via Ruggero Paure 
54. è «tata ieri alleggerita sul 2 3 
del portafogli contenente 1400 lire 
e 1 suoi documenti personali. 

state rinvenute dai Carabinieri sepolta in 
una buca a circa 100 metri dalla capan
na del pescatore 

strazlone. 
Del canto suo ti aott . Carena, cosi 

sollecito nel proibire 1 manifesti usi
le organizzazioni democratiche o nel 
l'inviare i suoi agenti tontro pacifi
ci comizi di luvoratori, si è ben guur 
dato dell'inviare anche u n solo ugen 
te per 11 servizio ai sorveglianza. 

Bui luogo del sinistro Ano a Ieri 
sera non si era ancora recato né l'in
gegnere del Genio Civile, né quello 
£.el Comune per accertare le respon
sabilità c!ellu Ditta Fratelli del Cornò, 
da cui dipenaono 1 lavori. 

Un'altra gra\e disRrazìa si è verl-
f l c t a sempre nella giornata di ieri al 
Lido. In località Isola Sacra. Un elet
tricista. mentre era Intento a sal-
c a w alcune giunture del ponte della 
Scafa, veniva imesMto dall'Improv
viso scoppio di una bombola di os
sigeno riportando gravi ferite. 

UN ALTRO PALAZZO SE NE VA 

Anche al Barberini 
un* Ambasciata ? 

Nel giorni scorsi * scaduto il termine 
del diritto di prelazione da parte delle 
Stato per l'acquisto di Palazzo Barberini 
in Roma 

Secondo quanto è dato sapere all'ABI 
In seguito al deliberato del Onns'glio del 
Ministri che da\a incarico ad una Com
missione ministeriale di esaminare l'op
portunità o meno dell'acquisto dello sto
rico Pa>arzo e la sua futura destinazione 
a Museo nnzlonnle, 11 Ministro dell'Istru
itone Pubblica ha fatto pa.wl presso il 
Ministro del Tesoro e 1' Sotto&eRrctirlato 
della Prpsidenra del Consiglio perchè la 
questione, venga definita 

Una tacita proroga sarebbe Intercoma 
tra l'attuale propr'etarlo di tutto II com
plesso di Via IV Pontane, di Piazza Bar
berini e di Vin Barberini, In attesa ap
punto de'la deflniz'one di-l provvedimento 
<eelslati\o ron cui 11 Palano palerebbe 
di propriaà di-'.lo Stato, provvedimento 
*u rui dorrebbe ds'lberare prosslmament.-
!1 Consiglio lrl Ministri 

N"l caso contrario, secondo qu-\nto <sl 
apprende, lr.m importante ambasciata 
straniera avrebbe eia fatto conoscere H 
-•vo d^id-rlo di acau'stsre il Pa'trro per 
Insediarvi 1 suol ufflrl e In resId^nM de! 
rappresentante dlp'cnatlco. 

m 

Due ergastoli 
agli omicidi di Tivoli 
Si è concluso nel tardo pomeriggio di 

ieri, dinanzi alla «ezione feriale della 
nostra Corte di Assise, il grave processo 
a carico di Giuseppe Brancati, Pietro 
llrancati. Giovanni Brancati e Venere 
i'nisint in Brancati, imputati i pruni 
due di omicidio a «copo di rapina nelle 
persone di tali Rinaldo Orazietti e Giu
seppe Basile e di tentato omicidio nelle 
persone di Greporio Orazietti e Andrea 
Monaco. Gli altri due imputati dolevano 
rispondere di concorso in delti reati. 

I sanguinosi falli arvennero a TITOIÌ 
il 13 marzo 1946. 

La Corte ha condannato Giuseppe e 
Piciro Brancati entrambi alla pena del
l'ergastolo, conformemente alle richieste 
del P.M.: ha assolto Giovanni Brancati 
dalla imputazione di concorso in omi
cidio e lo ha condannato per furto a 
4 anni di reclusione, ed ha assolto per 
insufficienza di prove la Venere Passini. 

Simula una rapina 
per derubare gli amici 

Nel - pomeriggio di Ieri si presentava 
alla stazione dei Carabinieri di Fiumici
no U peccatore Vincena» Impagliacelo, 
di 23 nani, n anale dichiarava di eamen 
stato pòco prima rapinato nell'interno 
della sua baracca ds tre commi bendati 
ed arasti di mitra. 

Dopo rapide tadatin! I Carabinieri riu
scivano pera ad accertare che 11 racconto 
de] giovane era una pura invenzione, ar
chitettata per occultare il furto da lai 
commesso in danno di altri pescatori, abi
tanti nella sua baracca. 

Le trentamila lire, che avrebbero dorato 
costituire n fratto della rapina, sono 

La libertà provvisoria 
negata a Cippico 

La 9. Sezione del Tribunale, deci
dendo sulla istanza con la quale la 
difesa di Cippico aveva chiesto l'an
nullamento, per vizi procedurali, 
dell'ordinanza con cui era stata ri
gettata la richiesta di libertà prov
visoria dell'ex-prelato, ha respinto la 
Istanza nella considerazione che 11 
parere del P.M. era stato ritualmen
te richiesto e chp gli accertamenti 
fiscali sullo stato di salute del Cip
pico non si rendevano necessari. 

Una bimba di 4 anni 
s e m i a n n e g a t a in u n a v a s c a 

Verso te ore 18,30 di ieri, la piccola 
Maria Tosi, di 4 anni, abitante in via 
Prenestina a*. 9 chilometro, mentre -n 
trovava al margini di una vasca ricolma 
d'fcqua veniva colta da un capogiro e vi 
precipitava dentro. 

Soccorsa prontamente dai familiari, 'a 
piccina veniva trasportata, al Policlinico, 

Le operaie della Saraceni 
riprenderanno ia lotta 

Ieri mattina alle ore 10 si è tenuta 
presso la Camera del Lavoro una riunio
ne delle operate del maglificio Saraceni 
Le operale hanno fatto presente l'azione 
che da parte dell'Azienda viene svolta 
nel confronti del personale che non 0 
ttato sospeso per imporre l'adesione alla 
organizzazione degli scissionisti. Nono
stante questo la Direzione non ha otte
nuto alcun risultato bella sua azione di 
divisione tra le operale che sono sospese 
e quelle che sneora lavorano in fabbri
ca, anzi anche tra queste va aumentan
do il malcontento polche, sono g!a tre 
quindicine che non percepiscono retrlbu-
7'one a'euna, in vista della scadenza del
l'accordo «-aggiunto circa un mese fa 
pre-^o l'Ufficio Regionale del Lavoro 

Terminata la riunione una delegazlon-
j , ( -i * --r-fa „ . , . ,„ >-rtn<nne d--
g'I Industriali del Latto accompagnata da 
un rapnn\sentante della Csmrrt del La
voro. Alla Dclegazten» di operale e al 
ranpresentante de"a Camera del Lavoro 
l'Unione degli Industriali ha fornito ax~ 
r.icuraz'onl circa il suo intervento nel 
ronfronti della Ditta per trovare una so 
'uzlene alla vertenza. E' fermo Intendi-
rnento comunque del personale di rlpren 
dere 11 lavoro alla data del 1° settembre. 
polche a tale epoca scade l'accordo «ti-
pu'ato precedentemente, che prevedeva 'a 
sosnenstone di una parte del personale. 

Tutte le onerale e que'l»> Attualmente 
occupate e quelle' sospese sono decise a 
lattare sotto la guida del Slndarato Uni
tario per Impedire che la Azienda Sara 
c«nl vene-a smobilitata, come è nel propo 
riti drl dlr'irenti deM'Arlcnda stessa. 

IL MISTERIOSO CASO GRAVINA 

Suicidio o rapina 
pr inc ipe o impiegato? 

^ R I V O L I 
: ? 7 ^ * dopo- • 1 

» S « REPLICHE 
' jPETTACOI-l: OHE 17 - 21,15 

Aggressione sul rapido 
Genova-Roma 

Il titolare di una nota Industria 
Italiana. 6allto alla s tazione di V i a 
reggio, e preso posto In uno s c o m 
partimento semivuoto del rapido 
Genova-Roma, dopo qualche minuto 
di viaggio, veniva affrontato da 
due elegantiss imi s ignori che gii 
ingiungevano, in tono minacc ioso: 
« Consegni i brillanti! ». 

Affatto turbato, anzi, cordiale e 
sorridente, il malcapitato r i spon
deva: « Mi rimangono so l tanto due 
bustine ». 

Uno degli aggressori l e afferrò 
e le apri febbrilmente, per verifi
carne il prezioso contenuto. 

Dopo un attimo, esc lamò giubi 
lante: « Beniss imo! E' proprio la 
"lametta Tre Tette Brillante!" E* 
la gioia che desideravo ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Esattoria • ttionrii: eomp. <Jel 0 D di eel-
InU. Af\ Snd. « del!» 0. I. alle 1S illi 
«fi Cotonili. 

Eiih: ccinp. delegati al eonjr. pror. ille 
19.30 in Fed. 

Pcil»l»griloairi: toma. <"i UT, ore 17.30 la 
FrJ. Intercellulire « romp. de! 01> S tri 
1S.30 in Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
noUKMCl 

Tutti gli Spettori cittadini alle 10.30 b 
FfJfniione. ' 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGOI SABATO 27 AGOSTO: S. Geneaio. -
11 «ole ai leti «Ile 5.40 e truuoaU alle 19.9 
Dania del giorno ore 13.25. Nel 1791 l'Impe
ratore d'Austri! ed il ra di Prussia limano 
a Pituita uà anni lei io rootro la nrolaiioiie 
Irinewe. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - N'iti: mctthl 41. 
Ittttm:n8 20. nati morti 4. Morti: maschi 10. 
tcmminfl 11. Matrimoni M). 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - T«nperatttra 
minima e minima di ieri 17-23,2. Per oggi 
SOM preritti intensi «warolameati e tempera
tura •tatlnnatia. 

Ut VISIBILI - . 1 fonati della glorii • al 
La Fenice: • 1 migliori *nni della nostra liti • 
all'Areni Mdateterde e all'Arena Selene: « Sire
na • all'Attoria: > Knuncrida > al Farnese: • E' 
iccidato in Europa • al Fiamma: • Il processo • 
airOitaTiano: • Obiettivo Burina • al Tr ê te. 

C0HVEBSAZI0NI - Questa *«ra alle 20.no iy>. 
locali della 6enone Monteterde il compiano 
De Caria parlerà sul • Manifesto del Pari,tu 
Comunista ». Seguirà la pro'.rtsone di un film. 

— Questa aera ili* 30 nei locali della st-
aioae Trionfile il c-mpigno Fausto Fiore par
lerà sul • V**t della ktampa coauaitti >. 

TENDITI ALL'ASTA - Il pruno settembre al
le lo presso ITBicio Postala di Borni Ostiense 
ia r<a Marmorata «i procederà alla vendita 
all'asta delle merci ron tenute nei pacchi po
tuti aoa ritirati. 

SOLIDARIETÀ' POFOLARE - Il tompag* En
rico Meloni ha urgente bisogno di slreploni-
rina. Indiriuare le oMerte alla sottra segre
teria. 

— Per il figlio del rompagoo Giaeopiello el 
•otto pervenute 300 lire di un anonimo e 
lire 5W dalla cellula (ìaLhan.ui della «ettoce 
Nomectana. 

Cinodromo Rondinella 
Questn sera alle ore 20,30 Riunio 

ne Coree di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
I H I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I M M I M I I I I I 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. VANKO PENEff 

SD*c*la:iit» Dermosifilopatico 
MAI.ATTIK VKNKRKK e PRf.LK 

Via Palestre» M D P hit 3 or* • 11 • 14-1» 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafici • cartai: roma. tot. quotidiani e 

lavori vari, deleg. d'aaicada, oggi ore 18 sede 
sociale. 

E.C.A.: oggi ore 16 ireaso C.d.L. tra rappre-
trotinie ogni posto di lavoro s dirigenti del 
sia da rato. 

Maglifici» I ir ami: lavoratrici, assemblea al
la C.d.L. lunedi ore 16.30. 

AMICI DE • L'UNITA' » 
Tutu gli amici de • I'Lnità • dei Gruppi di 

Donna Olimpia. Acqua Acetosa e Ponte Mam
molo alla riunione di • Gruppo • che si svol
gerà questa sera alle 20 nella sedi delle ri
spettive sraioai. 

I MBflipi Cecilia, Trolla. Rinaldi responsa
bili di settore degli • Am'.ci dell'Unità • «oso 
pregiti di intervenire alla riunione che si terrà 
alle 18.30 precise presso ITfiVie. Propagandi 
de • l'Unità .. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séqu&rd ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le dlsiunslonl e 4 
anomalìe sessuali d'ambo 1 cessi con 
1 mezzi più modert l e di provata ef
ficacia (psicanalisi, «pldurall, lsofene-
llzzazione. emo-ontoinnesto , l iquor-
terapia, marconlterapla, elettro shock. 
chirurgia, etc., . 9-11, 16-19. festivi 
10-13. consulenti: Docenti Universi
tari, Srlottl reparti ti. riazza Indipen-
denta, 5 (Stazione). 

VENEREE-PELLE 
Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, V E N E V A R I C O S E 

KSS?»?K S E S S U A L I 
STUDIO MEDICO SPECIAMZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore «» -13 15.30-20. 
Fest. 10 - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VTA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminali» Stazione) 

S T R O M dettar 

DAVID 
SPECIALISTA t lERMATOl .000 
C'irà indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOBB 

Ragadi . Plaghe • Idrocele 
VENRREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via ( oln di Rienzo. 152 
Tel 34-SOI - O r e 8-13 e 15-10 r « s t « 1 3 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura de:ie sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UfT. CARLETTI dott. 
Car*o PIAZZA ESQUII-INO l i - Ore 
9-12. 15-u - Festivi s-12 - f ale separate -
Non si curano veneree - Il dr Car-
lettl non dà consulti In altri Istituii. 
Per informazioni gratuite scrivere 

Oab. Dermottflliipatlro 
VENEREE . PEM.E 

Vicolo SavelU M iCor-
ao Vittorio . di *rom« 

Cine Aurt i 'u f l 

11 misterioso caso del principe Gravina. 
che sembrava ieri completamente risolto, 
torna oggi nuovamente alla ribalta por-
lando con »è nna aerie di dubbi e di 
amletici interrogativi. 

Ma andiamo con ordine e cerchiamo 
di ricostruire l'intricata faccenda. La 
notte del 21 corrente, alcuni agenti di 
polizia in perlustrazione rinvenivano in 
piazza Venezia, nn nomo supino a terra 
e privo di sen«i. 

Trasportato all'ospedale di San Giaco
mo, lo sconosciuto riprendeva per alcuni 
istanti la conoscenza e. dopo aver pro
nunciato delle frasi «connesse — frasi ia 
cai ricorreva eoa aaa certa frequenza il 
nome dell'albergo Dragoni — ricadeva in 
«tato di coma 

Della co<a «i interessava inunediata-
ameate la polizia.* La prima traccia delle 
indagini in l'albergo Draeoni. Recatasi 
all'albergo, la polizia ritt'cjva infatti ad 
identificare Io sconosciuto per il prin
cipe Antonio Gravina, di 55 anni. 

Il poveretto, intanto, per ben dae 
giorni rimaneva in nn letto dell'ospedale 
«enza riprender conoscenza, mentre la 
polizia decretava trattarsi di malessere. 
ilovnto probabilmente ad nna forte in
gestione di stupefacenti. Ma nella gior
nata di ieri i «anitari di San Giacomo 
decidevano di tentare il tatto per 

tutto per far tornare in sé il Gravina. 
Per ottenere ciò, ben 27 centimetri cobi 

di stricnina — quantità che basta per 
uccidere un bue — venivano iniettati nel 
•angue del nobile siciliano. Quest'ultimo 
riprendeva infine conoscenza, ma solo 
per un breve periodo, nel COMÒ del qna-
\g, interrogato da alcuni carabinieri fa
ceva delle strane quanto contrattanti di
chiarazioni. Egli, infatti, in un primo 
tempo d.chiarava di aver tentato di sui
cidami. ingerendo una forte quantità di 
barbiturici, mentre in «eguilo affermava 
di e;<ere rimxto vittima di una aggres
sione da parte di due sconosciuti che lo 
avevano derubato del portafogli. Il Gra
vina forniva anche delle strane dichia
razioni in merito alla «uà vera identità: 
a volte atTennava di e*sere un principe. _ 
a volte di ««sere un modestissimo isn- S 
piegato. 

In seguito a questo interrogatorio, le 
mrfarini venivano avocate dalla Squadra 
Mobile, la quale inanticne però il piò 
assolato ri«erbo «villa questione. Da in
discrezioni raccolte, «iamo però in grado 
di annunciare che alcuni fermi *ono stati 
operati nel tardo pomeriggio di ieri. 

1 fermi operati fanno pensare che la 
polizia è riuscita ad accertare che il 
Gravina «ia rimasto vittima di aaa ag
gressione. 
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1TT» l i U-TTTJU irTmTOll - Urani 
telivi «4 esere*atl di sala eneaitofriSeee 
lassa «rateatale area» ci noi aerti* aaeasa 

i veaaan» aavAlicati ia awos esiti» «li *aet-
taeali oaflasatofraSd. Farcita» areaeste ree 

': à liait^a* a saallteaie l'elenca oefli 
saetticeli oasi co*e ci "«7es« trKcicssi «u-
l'JlssociarNW Geceral» Iulusi ^ell» Speme»!» 
alla aaala pertanto vaaM rivalla le «rateate. 

TEATRI 
U1AC1U1: «re SI: . H a * » Isttarfly • 

- OBOE Omi: feato eitti. Freni psanlari 
HO. 310. 150. . - » » -

VARIETÀ' 
U I H N : tata cere • "••?- Cesa tjairiel-

F.llt Marias» — U H » » : Vv** rlae var
rei e e*« . Mii=3i — t i n n i i - Il ricattatola 
e Grane* lirista — U I l l a - I fonati seHa 
«Uria a rlv. — ataVOm-. li tratterà nei 
•ari a cava». Sareiaai — HUMCIrT: La •*-
(Ito ealefcrn a rtv. .— ftUTTMO: L'aferaa 
*ei travici « rtv. 

CINEMA 
iariarana: L'Isaia «ttl* strane - alfarata: 

U «triaa^ttore «i trijtoa — i m a ani lavi: 
Reca e saighe — Ama fatar»-. La latin «el 
•eerito — Arata rlaaw: «•torto — Ama 
tnaitavara*: I tato/Itoci aaai iella anatra viti 
— Ama frati 
rtv. — 

: U «tonata «fi Skaataai. canna. 
Fra»aainaz nVasiea taaaafaiaato 

— Arane Frisjavara: Jaat la rfatara — Anna «««astati — rancia: EaaxArila — Pia 
faasran: U «ella iella «szaa — Ama St-
lcst: I mi«!:«ri aaai 'ella anatra vita — 
Ama S. lppalàla: Seaal creikiti — Arata Ta
rato: Il segreto iti t. 8 — Ama Tcatra 
Ia»v»: Jkl tua ritorna — Arenaria. Il raen* 
cera — Atriaciat: L'itala «eli* «irm* — Alla: 
Folla il Se» Te» — laVaneiatofi: Of.ce 
ieaen — Amala: La he .rfcfelle — Attoria: 
S.resi — Astra: Ursoasrla a Cardi — Atlanti: 
La lattone ani « a è i m S — Attutiti: La 
Igl-a «el aerrato — Aapstni II Va e* «ella 
•aiterà — Atrtrt: I toreador — Atassia: Il 
ra»>r.« «Ell'Hacvte. . • •» . nv — ltrsariai: 
E* tessa* li vivere — atolastt: La «spenta 
tatto — Irascacds: il arhepe U.a — Cani-
Iti: Gli aaael. ees la H-c.i *>>fc* — Ca-
araaica: Setta aaan — fotoetllt: Lo «?»r-
r.ti* H Latin — Ctt-Star: sferraste (• 
s f l i n - aatbt: »I»a fault — bla li 
li**»: U n aspetterà. e*av>. rtv. — Calma: 
Lwttasjto — Calata**: «.«tot!* «ì Paoeva — 
Cam: Gli «sgeli rea la farcia storca — Cri-
•tallc II ferente lanaartolr - Dtllt H« 
statrt: FoatnrAiife a Stiantai — Dalla fra 
vino»: Stgti ìrVVri - Dtllt Tiftori»: L'arto 
JelTi ritti — Ito! Tastali»: La «**ea riMle 
- Mata: Urenti 4'«a**e - Daria: Il «*•!-
tatott t Wall ?tr»et — Ma*: li gire eoa «V 
«saericanl — Eatailtt*: Uweio i\ Palava 
tttatto — tVtlìr California EnsreM — te
ma: Sema ssere — bralsiiT: La les/.aae «Vi 

tMA^Lli l'i i' M i « J 

E* aecidato ra Rampa — Fltnnait: I eaee.a-
Uri «ell'Ar* — ttlftrt: L'infera* àei t.-*j!ci 
- Fitta** ti Travi: FUTU-I _ Balltrif: Il 
•rltcit* 4x:ai — Ciiiia Cesare: La vare au
re* — Salita : M'erriate e: «estivi — ls«aa«: 
C:ag tot? — Laaurrara: Ima torridi • Ta
ffetà — •tesiti: Sesta <-ei«ra« — afetarit: La 
fijl:* iti serrato — vfettraittfaa*: sxH *• 
I corsari iella terra: «si* 1-. Urea» «"»**» 
- Oawtt: Il Egli* «alla tespestt — Mt-
•taleU: Alta fatai* — Orto»: Passaporto per 
Sia — Ottavia**: lì aroeess* — Pai atra: La 
leeone «ei cn'lataiti — Palestrita: L'arie 
iella ritti - Panali: CWir» «"««r* — Aftlls 
(ex Ptlittamt Marfieritt): ffeasaegi* t Giro* 
- Oairiaal»: Il versetto — Baal*- C«eite 
4*n«re — I n : 0c*'ce •""•nere — Eialto: lli-
«caerata si Messico — tivsli: Tia mi Tetto 
- IKM Paltoni «el smart . n* «alvato l'A-
«wrira — Assisa: n rergeato ia»»rta!e — 
Salari*: Il r i* , «e! Ita» — tali Ittttrtt: 
La I* sfregiato — $«!«*» taartaaritt: U «Va 
.ag «wra:at* — Sartia: Il telatine Ina — 
Satrall»: J:« I* sfregiato — Sfiatar*: Il 
rerletto — Sttfita: Pî ca* il aes«irai« — 
StttTdirtta. U iotB» «el Visito — Tritrto: 
OSÌ-ettiv* Barai — Tratta Aprile La eaa-
Itrt 4: rUixtii — Tertaat: il Sglto *>!ìa 
teantesui — fltttria Cna»is«: •.weaurt tei 
Weaiig. 

RADIO 
ASTE ROSS». — Or* 8.30: «m'.e* legsera 

- 11: Masiete rie* este — 12 25. Mm'.ca leg
geri — 13.»: Iteattrt atsirali — 14.03: 
i>-rVe»tr« ferjoli - ttM: Cài e 4i «reaa? 
- !5 1.̂ - Orrkrttri Ama — 1?: Nave» da 
hi'l« :T.4S • L'ivreattnera •. 4 atti 4-
F. tagrr - !9.V>- • Qaaa<to «ovata a Issa 
• Marr'h aro • - 21.03: Sei Innante, sia 
•irai* laer.rano — 21.90: • Lt lettere*, ri-
4to«*njMa ai G, P. Lazi. 

F A L C 
COOPERAZIONE ECONOMICA LAVORATORI 

La produzione di operai spedalizzati = 
venduta direttamente al consumatore = 

allclcitjtt») - Ciclomotori - Carrog«ln# per bambini - = 
Cucino « o o n o m i c h e - Batteri» da c u c i n a In pura l - = 
lumlnlo - Gomme ant i sdrucc io levo l i per « V e s p a » E 

A TUTTI A RATE SEMA AHTICIPl MIT INTERESSI | 
s Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 = 
= Succursale: C. I. TOH. Via Giovanni Lanza, 111 - Tel. 474.238 s 
= ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA | 
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FEDERICO ENGELS 

IL S0O1LISM0 
Cirtquantoguattro anni fa mo

riva a Londra Federico Engel», 
Di lui, fondatore insième con 
Marx del socialismo scientifico, 
pubblichiamo quejto brano, tol
to dalia celebre opera « Anti-
duhring », nella quale con cri-
stallina chiarezza sono formu
lati i principi! della nostra 
ideologia. 

La concezione materialistica del
la storia porle dal principio che 
la produzione e. dopo la produ
zione, lo scambio dei suoi prodot
ti, è la base fondamentale di o^ni 

. ordinamento sociale; che in ogni 
società, formata storicamente, lu 
ripartizione dei prodotti v> l'orga
nizzazione sociale di classi o Sta
ti, sì modellano su ciò che si prò-
duce e sul modo dellu produzione. 
e sul modo come si effettua lo 
scambio di ciò che è prodotto. 

Perciò le cause ultime di ogni 
mutamento sociale e di ogni ri
volgimento politico non sono da 
ricercarsi nelle teste degli uomini. 
nella loro accresciuta comprensio
ne dell'eterna verità e giustizia. 
ma nei mutamenti del sistema di 
produzione e di scambio; c s ì non 
sono da ricercarsi nella filosofiu. 
ma nell'economia della rispettila 
epoca. 

Il sorgere della persuasione che 
i presenti ordinamenti sociali sin
no irragionevoli e ingiusti, perchè 
la società li oggi 6 un non-senso, 
oltre che un maleficio per i l a t 
ratori è solo un segno di questo: 
che nei metodi della produzione e 
nelle forme di acambio si sono an
nerati silenziosamente dei muta
menti a cui l'ordinamento noda
le, fondato sulle precedenti con
dizioni economiche, non risponde 
più. Con ciò è anche detto che i 
mezzi per migliorare le cattive 
condizioni ormai ben manifeste, 
debbono essere trovati appunto 
negli stessi mutati rapporti di pro
duzione, più o meno sviluppati. 
Questi mezzi non debbono affatto 
essere inventati dal cervello, ma 
mediante il cervello essere sco
perti negli esistenti fatti materia
li della produzione. 

Premesso questo, che cosa è il 
socialismo moderno? 

Il presente ordinamento socia
le — e questo è ora quasi general
mente ammesso — è stato creato 
dalla classe ora dominante, dalla 
borghesia. Il modo di produzione 
proprio della borghesia, indicato 
da Marx in poi col nome di « mo
do di produzione capitalistico >, 
era incompatìbile coi privilegi lo
cali e di Stato, come coi vincoli 
reciproci e personali dell'ordina
mento feudale; la borghesia, con 
la Rivoluzione francese, infranse 
l'ordinamento feudale e sulle sue 
rovine s'installò l'organizzazione 
della società borghese, il regno 
della libera concorrenza, della li
bertà di domicilio, della ugua
glianza di diritti dei possessori di 
merci e tante altre delizie, che la 
borghesia però riservava a se 
stessa. 

Il modo di produzione capitali
stico sì poteva ora liberamente 
sviluppare. Le forze produttive, 

elaborate sotto la direzione della 
horghesio, si svilupparono fin da 
'piando il vapore e le nuo \e mac
chine trasformarono la vecchia 
manifattura nella grande indu
stria, con una celerità finora mai 
conosciuta, e con una misura 
inaudita finora. Ma, come nel 
tempo passato, la manifattura e 
il lawiro manuale, che sotto la 
sua influenza si era più larga
mente sviluppato, vennero in con
flitto ftcon le pnstoie feudali delle 
corporazioni, cosi la grande indu
stria. nel suo più completo svi
luppo, viene in conflitto con le li
mitazioni in cui il modo di pro
duzione capitalistico la teneva ri
stretta. 
—Le nunoe forze produttioe su
perano fiiiì oltre misura In forma 
borghese del loro sfruttamento; 
v questo conflitto tra le for/e pro
duttive e il modo di produzione 
non è un conflitto sorto nella te
sta degli uomini, rome quello fra 
il peccato originale dell'uomo e 
•riustizin divina, ma esso esiste nei 
fatti, obbiettivamente, fuori di 
noi, indipendentemente dal vole
re e dalla natura stessa di quegli 
uomini che gli avevano dato ori
gine. 

Il socialismo moderno non e al
tro eh" il riflesso intellettuale di 
questo conflitto reale. L'ideale so
cialista si rispecchia nelle menti 
di quella classe che direttamente 
viene a soffrire sotto questi con
flitti, la classe operaia. 
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Questo manifesto-grafico sarà oltremodo utile alle Seiiont per legnare-
le tappe settimanali del'» grandiosa sottoscrizione indetta in occa
sione del « Mese della stampa comunista ». In cima è il traguardo. 
Ogni sezione metta una grossa cifra sulla vetta, e faccia al che la 
sua « squadra » di « Amici > e compagni la raggiunga al più presto! 
Ricordate: Il settembre quest'anno per gli «Amici dell'Unità» co

mincia il 28 Agosto. Non c'è da perdere tempo! 

IL 3 SETTEMBRE SI APRE UFFICIALMENTE LA "STAGIONE.. 

Vigiliti musicale 
Il programma del Festival veneziano - Un concerto di
retto da* Arturo Toscaniui - La sagra musicale umbra 

Mentre all'esterno la stagione del 
Festival musicali * queliti della pie
na estate (e sono In ''orso quelli di 
Salisburgo e di Lucerna: (riè è ter
minato quello di Alx-en-Pro\ence. e 
molti hanno luogo come ogni esta
te, in Inghilterra), in Italia — molto 
opportunamente, ti direbbe — la 
BUtglone rlser\atn a tali manifesta
zioni è l'autunno. Dopo due mesi di 
vacanze, l'orecchio e la mente hanno 
riacquistato una sorta di periodica 
verginità. Si ha voglia di musica. Il 
suono non è piti btanco (per usare 
un'espressione felice dell'amico C5a-
vez/eni). Ci si nuova d'autunno vo
lentieri a Venezia, a Slena, a Perugia. 
attorno a uno scelto simposio di mu
siche nuove o poco conosciute. 

Quest'unno sembra che Slena non 
sarà della-partita; o al massimo sarà 
presente con un solo concerto, an
ziché con la consueta Settimana de
dicata a Vivaldi o ad altri musicisti 
antichi. Eclisse certamente tempora
nea. dovuto a circostanze contingenti 
e affatto accidentali (1 ^caratteristici 
e antichi teatri senesi sono tutti ir» 
corso di riparazione e restauro). 

A Vene/la li consueto Festival in
ternazionale di Musica contempora
nea (il 12') si Inizia 11 3 *ettembr>j 
con un eccezionale concerto sinfo
nico deU'Orchcstrn della Scala diret
ta da Arturo Toscanlnl. Il program
ma non ne è ancora stato reso noto. 
né poca né punta, ma l'avvenlmen-
Muslca nuova forse non «e ne farà, 
to sarà ugualmente eccezionale. 
l l t l l l l l l l t l l l U I t l M M I I H M M M I l l M I I I M M 

AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA. 

Delitti e beffe vedove 
in un film umorìstico inglese 

•'Cuori gentili e diademi,, è la stravagante storia di un assassino gentiluomo 
Le 8 vittime interpretate dallo stesso attore - Oggi "La casa solit aria,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 26. — Morti e delitti 

erano i protagonisti di stasera, ma 
per fortuna in un film a intonazio
ne umoristica. Bensate ad « Arseni
co e vecchi merletti » e avrete una 
idea di questo ultimo esemplare del
la partecipazione britannica: e Kmrt 
Hearts and coroneta ». che letteral
mente vuol dire: «Cuori gentili e 
diademi ». / personagjri di « Cuori 
gentili e diademi » — del quale non 
si prevede per ora la versione ita
liana — ' non sono pazzi integrali. 
Tuttavia un rametto di pazzia ce 
l'hanno, essendo membri dell'ari-
slocrazia inglese, di quella aristo

crazia che fece te spese di numro-
se satire interne. 

ti film diretto da Robert Hamer 
è la storia d'una specie di Mon-
sieur Verdoux britannico, ma. men
tre « Monsleur Verdoux » è un film 
serio, con una tesi seria da dimo
strare. « Cuori e diademi » ha piut
tosto il carattere di uno scherzo 
raffinato e sottile, un film che 

vuol essere intelligente e originale 
a tutti i costi, quasi per «commes
sa. senza preoccuparsi d'altro. 

louis D'Ascoyne Mazzini è un 
aristocratico diseredato, in quanto 
la madre era stata ripudiata dalla 
famiglia per aver sposato un can
tante italiano. Louis è cinico, am
bizioso e vendicativo, deciso per
ciò a riconquistare il titolo e te 
ricchezze ducali e, siccome tra lut 
e il titolo stanno otto membri del
l'albero genealogico della famiglia, 
non gli resta che sopprimere uno 
per uno i suoi parenti, impresa 
alla quale si accinge con molta 
flemma e cura. 

Vengono cosi eltmtnatt: tt giova
ne D'Ascoyne, travolto da una ca
scata mentre stava su un'imbarca
zione. cui Louis aveva tagliati gli 
ormeggi: Henry D'Ascoyne. in se
guito all'incendio, provocato da 
Louis, del suo camerino oscuro da 
amatore fotografico: l'eccentrico Re
verendo Lord Henry, avrelenafo da 
un vescovo coloniale sotto le cui 

PREMIO VIAREGGIO — All'usegnaxtone del Premio, di cui abbiamo receatemeate aeriate, baso* 
•asfetiU aot« pcraenalitt dell» col tara laica e cattolica Da «mìstr* a desti»: II «TOT. Ambragia Doaini. 

Corrado De Vita, il padre francese ano Don Placida e Antonia Baldini. 

spoglie si nascondeva Louis; la suf-
fragetta Lady Agatha fatta preci
pitare naturalmente da Louis dal 
pallone aerostatico donde era in
tenta a lanciare manifestini di pro
paganda; l'ammiraglio Horafio, che 
muore scontrando un'altra natte in 
alto mare, per non cederle il pas
so (e dopo che louis aveva tenta
to di tutto per silurarlo): il gene
rale Lord' Rufus, innamorato del 
rombo del cannone^ cui Louis 
riempie d'esplosivo il vasetto del 
caviale: Il banchiere Lord Ascoyne', 
al quale Louis augura un colpo; 
e infine il duco D'Ascoyne in per
sona. che durante la caccia Louis 
conduce in un boschetto deserto 
e massacra con la doppietta. 

Vna delle originalità di questa 
e Commedia degli assassinii » è che 
le otto vittime sono tutte inter
pretate dallo stesso attore. Alee 
Gulnnes*. colui che faceva l'ebreo 
dall'enorme naso nel film tratto 
dalle « Avventure di Oliver Twist ». 
ita non e la sola stranezza di 
« Cuori gentili e diademi ». 

il finale, ad esempio. Dovete sa
pere che, alftnizio, il protanogista 
si trova in prigione, accusato di 
un omicidio non commesso, men
tre aspetta la pena di morte, op
pure la grazia, scrive le sue memo
rie che formano il tessuto narratt-
vo del film, e cioè la cronaca det
tagliata degli otto delitti consu
mati. In questa storia entrano an
che due donne (a parte la matura 
suffragetta Lady Agatha, che evi
dentemente non è una donna es
sendo tra l'altro Alee Gulnnes) « 
cioè Sibella. amica d'infanzia di 
louis che, pur avendo sposato un 
altro, sempre più si attacca al pro
tagonista man mano che aumenta
no per lui attraverso gli omicidi 
le possibilità di entrare netta ca
mera dei Lord, ed Edith, bella e 
aristocratica vedova della seconda 
vittima, che Louis vuole impalmare 
pur amando la sensuale, ambizio
sa e come lui vendicativa amica di 
infanzia. 

Ora accade che la grazia arrisa 
per il cinico macellaio d'una in
tera «chiatta nobiliare, ti direttore 
to complimenta e gli apre la porta 
del carcere. Fuori lo attendono in 
carrozza le due donne. Edith e Si-
bella. attorniate da una folta plau
dente. Di quali delle due accette
rà Vinvito Louisr ci si.chiede? Ma 
il problema è implicitamente ri
solto in questo arguto finale, dal 
fatto che Louis D'Ascoyne Mazzini. 
il cinico, r%mperturbabUe massa

cratore, nell'eccitamento di abban
donare per sempre la sua cella di 
candidato alla morte vi ha dimen
ticato lo scrupoloso diario dei suol 
crimini. Per, chi conosca di Oscar 
Wilde « il fantasma di confermile » 
e soprattutto e il delitto di Lord 
Arturo Savile » è evidente la stret
ta connessione stilistica con questo 
film. Non tutti i delitti sono nar
rati direttamente: alcuni sorto vi
sti di riflesso, oppure tre o quattro 
in continuazione, ed è qui che si 
raggiungono gli effetti più esiti-
rantl. 

* Nel complesso, però, * Cuori gen
tili e diademi » interessa una limi
tata categoria di spettatori, quelli 
che sono disposti ad accettare sul
lo schermo la trasposizione di un 
umorismo del tutto letterario, che 
attraverso la forma Illustrata di ta
te film diventa ancor più stagnan
te e cerebrale. E noi — se a qual
cuno può interessare — non siamo 
di questi spettatori. 

Il protagonista, Dermis Pri'*c, 
non è quel che si dice una persona 
simpatica. Invano il cinema inglese 
cerca di trovare ti sostituto di Le
sile Hotcard. Ecco quindi che le co
se sono estremamente semplificate 

. rispetto per esempio a « Monsleur 
Verdoux ». dorè chaplm uccideva 
pur non essendo antipatico. Ma 
questo è tutt'altro discorso. Doma
ni sera il film polacco « La casa so
litaria». prima opera del regista 
Jan Xybkovskl e unica modesta vo
ce dei Paesi di nuora democrazia 

UGO CASIRAGHI 

Il 4 aettembre. con la prima 
cuziono dell'opera Lulù di Alban 
Berg, diretta da Nino sanzogno al 
teatro « La Fenice ». si aprirà la ve
ra e propria rassegna eli nuslca con
temporanea. tulù è 11 testamento 
musicale lasciato incompiuto da Al
ban Berg. Il più convincente musi
cista che finora abbia praticato la 
tecnica dodecafonica con risultati ar
tistici, e perfino di pubblico (si pensi 
al successo reale dell'altra sua opera 
teatrale, 11 Wozzeck). Incontestabili. 

lef), da Alberto Erede e da Mario 
Rossi ( i l e 13 settembre). L'orche
stra • 11 coro del teatro «La Fenice» 
terranno un concerto diretto dal mae
stro Ernest Ansennet (14 settembre) 
e un altro il 18 settembre, alla Scuo
la di R. Rocco, tra 1 magnifici af
freschi del Tintoretto: Vittorio Gui 
dirigerà 11 Bealus Vir di VUalclt e lo 
splendido Magnificat a 7 voci di Moti-
te\erdi. 

Infine, la musica da camera non 
si rassegnerà quest'anno al stililo 

Il soggetto di Lulù. scabrosissimo eJruolo di cenerentola, ma, con l'csa-
pieno dell'amaro pessimismo proprio ciulone dei sei Quartetti di BMa 
deirespressioril«mo tedesco, è tratto 
della contamlna7lone di due dram
mi di Wedeklnd. che pongono In 
scena un'inquietante ilgura tll donna 

Due opere brevi 
L'altro spettacolo icatrtle moderno 

vedrà due opere brevi, di cui una è 
in prima esecuzione ts^oluta. ed è il 
Billy Budd. che Giorgio Fe'lorico Ghe-
dlnl ha scritto quest'Anno, su un 
adattamento scenico che Salvatore 
Quasimodo ha trìtio dalla splendida 
novella marinara di Melville. Ghedlnl 
hu giù ottenuto la sua più bella af
fermazione sinfonica con il concerto 
a"cir«Jbafro. Ispirato lai capolavoro 
murino di Ilermun Mel.illc, Moby 
Dic\: l'atmosfera Inquietante e piena 
di trascendenti presagi, propria di 
questo scrittore, è particolarmente 
propizia alla sua ispira'ione. 

L'altra opera In un atto. Il Maha-
genny di Kurt Well, su testo del poe
ta Bert Brecht, si potrebbe definire. 
in gergo sportivo, un repechage: son 
di quei lavori che hanno segnato una 
epoca — la crisi del primo dopoguer
ra tedesco, l'aspra e tagliente arra-
rezza della rovina d'un mondo senta 
che si vedesse apparire la desiderata 
alba d'una società nuova. Con questa 
e altre opere sue — la più faraona è 
la Dreigroschenoper. ]« Opara da quat
tro soldi ». — Kurt Well aveva fato il 
tentativo di ringiovanirà le vecchie 
ccnvenzlonl teatrali e Uriche con un 
ricorso spregiudicato alle forme mo
derne di canto popolare, e cioè alla 
canzonetta di varietà, alle rorme di 
caffè-concerto. Sono cose che si sa
rebbero dovute sentire al loro tempo, 
quando invece furono, e non soltanto 
in Italia, Indegnamente boicottate: 
oggi bisognerà forse tener ben pre
senti le particolarissime circostanze 
storiche e ambientali In cui 11 la
voro venne concepito ed attuato. Le 
due opere brevi saranno dirette ri
spettivamente da Ferdinando Prevl-
talt e da Bruno Boga. 

Un altro spettacolo teatrale avrà 
quindi luogo. Il 13 settemore ,al Tea
tro Olimpico di Vicenza, e sarà una 
rlesumazlone del più alto Interesse: 
rara. cioè, l'ultima opera di Claudio 
Monteverdi. L'incoronazione di Pop-
pea. straordinaria apertura verso lo 
avvenire, quando 11 glorioso musicista 
veneziano, abbandonata ormai la pra
tica ostinata del recitativo e del de
clamato melodico propria del suol 
primi saggi operistici. l'Or/eo e la 
Arianna, concederà molto al nuovo 
stile veneziano sostituitosi al fioren
tino « recitar cantando ». con arte e 
forme chiuse di organica struttura e 
di Intensissima portata espressiva. 
L'opera sarà diretta da Igor Marke-
vltch. 

Inoltre si avranno quattro concerti 
sinfonici eseguiti dall'Orchestra sin
fonica di Radio Torino, diretti rispet
tivamente da Raphael Xubeliic (7 
ettembre). da Hans Rosbaud (0 set

tembre; in commemorazione del 30' 
anniversario della morte di Dlsghl-

Resti umani rinvenuti 
nel lo acafo del « Trieste » 

LA SPEZIA, 26. — Il relitto del
l'incrociatore Trieste, che era sta
to affondato nel 1943 a La Mad
dalena, è alato recuperato dopo 
molti mesi di duro lavoro e trai
nato fino alta Spezia. 

Durante i lavori di demolizione 
dello scafo, «orto «tati rinvenuti al
cuni corpi umani echeletriti. Si 
tratta oei marinai che affondarono 
con la nave durante la battaglia. 
Alle salme cono stati resi «li ono
ri militari «la parte di una unità 
della Marina Militare. Ai resti che 
evetualmente fossero ancora rinve
nuti nello scafo saranno rese so
lenni onoranze durante la cerimo
nia del monumento commemora
tivo dei caduti della «Roma», rhe 
avrà luogo a La Maddalena il 9 
settembre. 

Battole ad opera del Quartetto Vegh. 
si porrà In primissimo plano 

A Perugia la Sagra Musicale del
l'Umbria sorta appena due anni or 
sono, si è ormai Imposta come una 
splendida manifestazione .organizza
ta con competenza e con gusto ed 
ettuntA con laighez-»a M ru'zrl e si
curezza di vedute artistiche hss«\ avrà 
luogo dal IR settembre al 4 ottobre. 
per lo più a Perugia ma con alcune 
manlfcstarJonl concomitintl a Orvie
to. nello splendido Duomo, a Foligno. 
a Gubbio e ad Assist 

Conformemente al carattere spiri
tuale e alle tradizioni della regione, 
la Sagra Umbra e Interamente dedi
cata all'espressione religiosa nella 
musica. Ma quale varietà e quale 
ricchezza spregiudicata di rispetti sto
rici e di atteggiamenti stilistici nel 
denso programma! Dall'Oratorio del 
selcentlsta Stradella San GIOÌ anni 
Battista (18 e 20 settembre), e dal
l'Oratorio di fiatate di Bach (31 set
tembre). si passa alle opere moder
nissime di Mciltplero, S. Francesco di 
Assisi, e di Mllhaud. La Sagesse, que 
sta ultima in prima esecuzione as
soluta. 

« Golgotha » 
Altri punti di sommo interesse pei 

la musica contemporanea saranno lo 
oratorio Gotgotha. dello svizzero 
Frank Martin, recentissima composi
zione che ha avuto finora solo una 
esecuzioni radiofonica in Svizzera 
ed ha lasciato una profonda impres
sione In chi ebbe occasione di sentir
lo. e la Messa per il venerdì Santo. 
del nostro Ghedlnl. opera non recen
te. che giunge soltanto ora alla sua 
prima esecuzione (27 settembre). 

Continuando a spigolare nel denso 
programma si > incontra una serata 
di raro interesse storico ed artistico 
con le Vesperoe lolemnes de confes
sore di Mozart e la Xelson Messe di 
Raydn, un'autentica curiosità, che 
giunge ora alla sua prima esecuzione 
Italiana. Notiamo ancora una ripresa 
dell'oratorio ti Giudizio Universale 
del selcentlsta Francesco Cavalli, che 
tanto successo riscosse lo scorso an
no. Esso andrà unito. 11 3 ottobre, al 
Magnerai di Monteverdi e a due 
grandi cantate del Carissimi recente
mente scoperte. 

Il 3 ed il 4 ottobre si avranno ad 
Assisi esecuzioni di composizioni sa
cre moderne, tra cui particolarmen
te notevoli II pianto della Madonna. 
di Giovanni Salvluccl. e la Messa in 
sol maggiore di Poulenc. il leggero 
e spiritoso musicista francese che col
tiva. accanto al suol amaotllsslml 
scherzi strumentali, la più seria e 
severa polifonia da cappella Infine 
numerosi concerti di Importanti com
plessi corali e strumentali italiani e 
stranieri, come 11 «Pro arte antiqua» 
di Praga e il e Wiener Kammerchor ». 

Di tutte questa manifeatazlonl 
l'Unità terrà convenientemente Infor
mati i lettori 

MASSIMO MILA 

LE PIUME A ROMA 
I l Terdetto 

Secondo questo film Ve sorti 
della Germania occidentale sono 
in buone mani. Lo Stato Maggio
re americano e la sua appendice 
giudiziaria costituiscono la più 
ideale delle garanzie contro il r i 
sorgere del nazismo. Per i l p o 
polo tedesco quindi l'avvenire si 
mostra roseo: ci sarà compren
sione e giustizia, la pace non ver 
rà minacciata e i criminali di 
guerra verranno inesorabilmente 
condannati. 

Attorno a queste confortevoli 
prospettive si innesta una intri
catissima vicenda che ha per prò 
tagonista un pubblico ministero 
il quale, dopo aver ottenuto la 
condanna di un generale nazista, 
viene assalito dal dubbio di aver 
sbagliato nel suo giudizio. Le in 
dagini vengono rielaborate accu 
ratamente anche contro il divie 
to dello Stato Maggiore che teme 
un rinascere del nazismo, ma il 
verdetto non era errato e i l g e 

nerale muore con teutonica fie
rezza. 

Un film di propaganda dunque, 
ma cosi maldestramente trattato 
e con tale superficialità e insi
pienza da compromettere irrime
diabilmente la più ingenua fidu
cia che* ancora qualcuno poteva 
riporre nelle idilliache intenzioni 
dello Stato Maggiore americano 
di occupazione. 

La regìa è di Lewis Alien. 

Addio all'esercito 
E* davvero ammirevole la te 

nacia con la quale i produttori di 
oltre oceano cercano di **onvin 
cerei che la coppia Gianni-Pinot 
to costituisca il « non plus ultra » 
della comicità. 

Le più vecchie e idiote situa 
zioni vengono per l'ennesima voi 
ta riesumate per dare ancora mo 
do al povero Pinotto d i agitare 
la sua pinguedine e di emettere 
lunghissimi nitriti con starnuto 
finale. 

• Isa 
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Notizie 
delle 

l e t tere 
Le Olimpiadi della Gioventù 

/( termine per la presentazione 
d*"i lavori concorrenti ali* Olim
piadi Culturali della Gioventù, 
termine che già dal 15 Inolio era 
stato spostato al 15 settembre, con 
tutta probabilità «ara ulteriormen
te prorogato sino alla fine del
l'anno. 

La cosa si rende infatti neces
saria data la grande affluenza di 
lavori ed il continuo «rrit'O di let
tere che chiedono ancora chiari
menti e dehictda:ioni In merito 
ai vart concorsi. 

Tutto questo din>ostra come le 
Olimpiadi Culturali della Gio-
fenfù stano venute incontro ad 
tmVsìaenza ef/elth'nmeiifc rentì-
ta, quello cioè di dare ai giova
ni ed a' pio"arr*S'm« modo di in
contrarsi sul terreno di una cul
tura libera, e quella di accentra
re, sullo stesso terreno. l'aften?io-
ne di mt'oliflia e minlinia di altri 
giovani. 

Per questo roplinmn Tipelcre 
qui, per tutti gli interessati che 
ancora non ne fossero informa
ti, i termini dei vari concorsi. 

Anzitutto essi ranno diui'ti in 
dup orandi serie, la prima e la se
conda. quella cioè a selezione pri
ma provincia le e poi ««rionale e 
quelli a scintone soltanto nazio
nale. 

Appartengono alla prima serre: 
i4rff /?aiirafu'f> firn ite d'e'à 25 an
ni), Coro (compiesti piounnili dt 
non più o'i 30 nnni noni compo
nente), IfirhtVjfe (limite d'età 30 
anni). 

Appartengono alla seconda se
rie: Bianco e nero (limite rl'etA 
25 anni). Cronaca (limite di età 
25 anni). Poesia flimite d'età 2ì 
n>'»>t). Racconto (limite d'eia "5 
anni). Laroro teatrale (limite dt 
«•fa 30 anni). Lavoro radio/onico 
(limi**» t*'c'n 30 PI">*I, r,omp"»:rto-
fic musica1* (limite d'età 30 an
ni). Soggetto cincmatocrrancn (li
mite d'età 25 anni), Monoorap*a 
(limite d'età 30 nnni). 

Vi è poi un concorso speciale, 
riservato ai piovani fino a 20 an
ni, che consiste nello «t'olaimen-
to del seguente tema: * Al vostro 
primo contatto con la società qua
li aspetti ne accettate e quali ne 
rifl'i»a*e ->. 

Per informazioni pt{i precise ri-
voloersi alla Segreteria Naziona
le delle -Olimpiadi, via Arenula 
n. 53. Roma. 
Prtwà c RO*M > 1949. 

La Fondazione Premi Roma (per 
1P Ar«i ha reso no»o il bando del 
Premio 1949 per il Teatro e quel
lo per la ipoesia. Il Premio per il 
Teatro di un milione di lire (indi
visibile) sarà attribuito all'autore 
italiano della migliore opera dram
matica rappresentata dal 1 luglio 
1P48 al 30 settembre 1949 

Le opere concorrenti dovranno 
essere presentate alla Segreteria 
della Fondazione Premi Roma per 
le Art; (via San Marco 1, Roma) 
in cinque copie dattiloscritte entro 
la mezzanotte del 30 ottobre 1949-

II premio verrà assegnato da 
una Commissione giudicatrice 
composta da: Gian Battista An
gioletti. Mario Apollonio, Ermanno 
Contini. Silvio d'Amico. Vittorio 
Oacqmnnn. Eugen'o Ferdinando 
Palmieri, Renato Simonl. 

Il Premio per la Poesia di un 
.milione di lire (indivisibile) sarà 
attribuito all'autore della miglio
re raccolta di poesia inedita o edi
ta tra il 1 novembre 194« e il 30 

' settembre 1949. 
Il Premio verrà assegnato da 

ur\3 Commissione giudicatrice 
composta da: Carlo Betocchi, Car
lo Bo. Enrico Falqui. Giuseppe De 
iPobertis, Franccwo Flora, Leone 
Piccioni. Elio Vittorini. 

Le opere concorrenti dovrann3 
essere presentate in cinque copie 
dagli autori o dagli editori entro 
le ore 24 del 30 ottobre 1949. 

ET inoltre imminente 11 bando 
p»r la Pittura e quello per la Mu-
aica. 
Il € Timtt » « SitSta Atrram,. 

TI supplemento letterario del 
* Times- , uno dei più autorevoli 
periodici letterari inR'.esi, nel nu
mero del 22 luglio di quest'anno 
ha assai benevolmente recensito 
due libri di Sibilla Aleramo, « prc-
ciscmente le poesie di « Selva 
d'Amore ». e « Dal mio Diario ». 

Dice ad esempio il critico in
glese: « Nella concisione delle poe
sie e nella diversità dei loro sog
getti... si vede subito la quaiita 
evanescente dell'anima lirica. 

F oiù oltre: « ...nel « Diar'o » xl 
afferma la stessa nota poetica... 
sullo sfondo della guerra.- tt dt-
staoea la (Torma dolce di una don
na che. in mezzo a una lotta spes
so dura per la sua esistenza, è 
sempre stata capace di sentire la 
poesia » 
l&ri «fonarne*. 

I ragazzi di Ceylon, per fre
quentare là scuola oltre che di 
buona volontà devono essere mu
niti di una buona dose dì forza fi
sica. I sillabari e gli altri libri di 
testo sono di legno, e i ragazzi 
portano a acuoia una sola pagina 
per volta. 
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La febbre dell'oro 
(SrMOKfc BELLfcW) 

Grande romanzo cai 

JACK LONDON 

diate Labiskwee. -— E* la morte Guardò Labiskwee, che •orti- apasmodica, incontenibile. Arsero terono assopirsi negli intervalli. Labiskwee lo trattenne con tutta 
bianca. Lo sa Ne ho sentito par- se, benché li per 11 per accasciar- di febbre mentre la tosse dive- Mac Can, invece, tossiva sem- forza. 
lare dai vecchi. Fra poco verrà stLe accennò col capo di acen- niva di più in più frequente e pre peggio, e dai lamenti e dalle — No! — supplicò — sarebbe 
wn» *£**»**- "tX*1-?* <*• t u t t e te °ere» m a *"* * u tnAo «ccanto, e violenta. Solo verso sera prova- urla che emetteva seppero che la morte. Tieni il viso qui, con
te nebbie. Pochissimi ne scam- di conserva, a una dozzina di rono un primo sollievo, e dopo, delirava. A un certo punto. Fumo tro la mia parka; respira adagio 
Pano- . . Piedi l'uno dall'altra, saettarono diradando gli accessi di tosse, pò- volle respingere la coperta, m* e non parlare. 

Mac Can annaspò soffocando, nella pungente mucillagine di tuo- ~" 
— Copriti la bocca — gli gridò co diaccio. 

Fumo, Per quanto frenasse. Fumo, più 
Un improvviso infrangersi del- pesante, passò avanti e percorse 

la luce che faceva scaturire da da solo un lungo tratto a una 

Era vero: dovunque guardasse- suonavano come soffocata. 

ogni dove balenìi corruschi, por- velocità tremenda, fin sopra un 
tò Fumo a guardare in cielo pianoro incrostato. Là, frenando, 
i molti soli- S'offuscavano, si ve- riusci a rallentare, aspettando 
lavano. L'aria pareva piena di fa- Labiskwee; e di nuovo a fianco 
ville microscopiche. Le vette più a fianco scesero sempre più pia-
vicine andavano scomparendo die- no, fino a fermarsi. L'oppressio-
tro tenui brume, e cosi gl'indiani ne dell'aria era aumentata. Avan-

ro, tutto l'emisfero risplendeva di — Per fortuna, c'è una sola che continuavano a salire. Mac zarono a passo di lumaca, nono-
soli. Winchester — ansò Fumo a La- Can cadde sulle ginocchia, co- sunte i più strenui sforzi di voj 

— Ubi! — gridò Mac Can. biskwee, — Gli altri quattro han- prendesi la bocca e gli occhi con lontà. Trovarono Mac Can ancora 
Poi gridò Labiskwee, e anche no moschettoni, Eppoi, tutti quel le braccia. accasciato sugli sci. Fumo, pas-

Fumo sentì una fitta in viso, un- soli non li lasciano mirare. — Su, andiamo! — gli gridò sando, lo rimosse col bastone. 
to diaccia da bruciare come aci-. — Vedi che mio padre non Fumo. — Ora dobbiamo fermarci — 
do. Gli ricordò l'arsura di certe scherza. Hanno ordine di ucci- — Non mi posso muover* — mormorò Labiskwee con uno sfor-
alghe velenose e automaticamen- dere. lamentò Mac Can. zo — se no, morremo. Dobbiamo 
te si fregò la guancia come per — Com'è strana la tua voce. Anche sulle ginocchia, ricurvo, coprirci™ Così dicevano i vecchi. 
spremerne il veleno. Par lontana, lontana. vacillava come sotto un pondo Non s'indugiò a sciogliere i nodi 

Poi subito udì uno sparo, stra- — Copriti la bocca. Non par- schiacciante. Fumo lo avvicinò del suo pacco, ma prese il col-
namente attutita In fondo alla lare So che cosa è. Copriti la lentamente, appena capace di tello e febbrilmente Ugliò. Fu-
china, ritti sugli sci, i giovani in- bocca con un braccia reggersi in quel torpore di tutu mo la imitò, e con un ultimo 
diani sparavano uno dopo l'altra Mac Can cadde primo, e dispe- la carne, che però non si propa- sguardo alla bruma mortifera ed 

— Separiamoci, e avanti al più ratamente lottò per rialzarsi. Poi gava al cervella ai soli illusori, si ravvolsero nel-
presto — comandò Fumo. — Sia- tutti caddero ripetutamente, pri- — Lasciamolo qui — mormorò le coperte di pelo, stretUmente 
mo quasi in cima. Son lontani un ma di giungere in cima. Faceva- Labiskwee. abbracciati. Sentirono un urto, 
quarto di miglio e, se arriviamo no sforzi sovrumani, oppressi co- Ma Fumo persistette, alzò l'Ir- poi un lamento subito soffocato 
sull'altro versante, possiamo di- me in un incubo. Guardando dal- landese, lo spinse sulla lunga chi- da un accesso di tosse. Mac Can. 
stanziarli d'un paio di miglia. l'alto del versante, videro gl'in- na del versante opposto, poi giù» era inciampato su di Iqro, e ora 

Punti da invisibili aculei, i tre dìani che cominciavano la saliU, e lo vide scomparire nel pulvi- s'arrotolava nelle sue coperte. 
ai sparpagliarono ampiamente, traballando e cadenda scolo adamantino, manovrando fl Anche loro cominciarono a oof-
continuando a salire. Gli spari — Non ci arriveranno mai — bastone per frenare e guidarsi, focare, presi da una tosse secca, Tatti 41 ai re a i 

S'assopirono ancora e ancora, 
poiché la tosse dell'uno svegliava 
l'altra. Dopo la mezzanotte, non 
udirono più tossire Mac Can. 

Fumo si svegliò con la labbra 
di Labiskwee sulle proprie. Sor
retto da un braccio di lei, teneva 
il capo sul suo petto. La sua voce 
era allegra e normale, non più 
attutita. 

— E' giorno — gli diceva, sol
levando le coperte. — Guarda, 
caro, è giorno, e siamo ancora 
vivi e non tossiamo più. Andiamo 
a guardare il mondo, benché, per 
conto mio, resterei qui per sem
pre. Quest'ultima ora è stata un
to dolce! Ero sveglia, sai? 

— Non si sente più Mac Can. 
E i giovani? Come mai non ci 
hanno raggiunti? 

Respinse le coperte e vide In 
cielo un unico sole molto norma
le. Alitava una lieve brezza friz
zante, foriera di giorni temperati. 
Tutto era tornato naturale. Mac 
Can giaceva supino, il viso ter
reo. fuligginoso, e tutto stecchito, 
impietrito. Quella vista non im
pressionò menomamente Labisk
wee. 

— Guardai — gridò — un uc
cello! 

Dei giovani indiani non scor
sero traccia. 

XIH 
Non mangiavano più che una 

piccolissima parte di quanto ab
bisognavano per sostenersi. Unto 
i loro viveri s'erano ridotti, e pre
sto vagarono per quei monti de
serti come trasognati. A volte, 
tornando bruscamente in sé. Fu
mo si trovava a fissare le sempi
terne e aborrite vette nevose, 
con ancora nei tìmpani il suo 
balbettio vaneggiarne. E dopo 
lassi di tempo che gli parevan 
lunghi come secoli, si svegliava 
ancora al suono della sua pro
pria voce. Anche Labiskwee va
neggiava. Al solito, i loro sforzi 
erano automatici, senza nessun 
concorso da parte della loro ra
gione. Sempre s'affannavano a 
portarsi a ponente, e sempre ve
nivano respìnti a nord o a sud. 

— Non c'è via d'uscita a sud, 
— diceva Labiskwee. — I vec
chi Io sapevano. Solo da ponente 
possiamo uscirne. 
Ormai le razioni che si concede
vano non davano più alcun leni
mento agli spasimi della fame, 
che, per quanto dolorosi allo sto
maco. lo erano anche più al cer
vello. E a uno di quei pasti, La
biskwee, impazzendo al sapore 
della sua minuscola porzione, si 
gettò su quella del giorno dopo, 
singhiozzando e insieme gridan
do di gioia. 

(Continua) 


